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3.3.2.1. Identità Ambientale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69
3.3.2.2. Aspetti ambientali diretti . . . . . . . . . . . . . . . . 70
3.3.2.3. Aspetti ambientali indiretti . . . . . . . . . . . . . . 71

3.3.3. Tavola degli indicatori ambientali. . . . . . . . . . . . . . . . . 72
4. Sezioni integrative . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

4.1. Giudizi e opinioni degli stakeholder . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74
4.2. Miglioramento del Bilancio Sociale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

5. Appendice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75
5.1. Informazioni per la determinazione del Valore Aggiunto . . . . . . 75
5.2. Schemi di traslazione dal conto economico di esercizio ai pro-

spetti del Valore Aggiunto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76
5.3. Il Piano dei Conti Ambientali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86



6 Il bilancio sociale GBS 2013

INTRODUZIONE

Una nuova versione dello Standard

Gli eventi succedutisi dalla prima pubblicazione dello
standard G.B.S. e l’incremento del numero di Bilanci Sociali
e di Sostenibilità redatti, con una notevole evoluzione nei
formati, enfasi e contenuti, hanno suggerito la necessità di
un aggiornamento della guida alla rendicontazione traspa-
rente degli impatti socio-ambientali delle organizzazioni.

La crescente consapevolezza del ruolo cruciale delle
aziende nel perseguire uno sviluppo sostenibile ha determi-
nato un’accelerazione dell’interesse — da parte delle istitu-
zioni e di stakeholder come gli investitori e la collettività —
verso una maggior trasparenza degli impatti che le loro scelte
e operazioni generano sulla società e sull’ambiente. Ciò ha
prodotto importanti sviluppi nella normativa, negli standard,
nella dottrina, nella prassi, e ha fatto emergere:

— da un lato un ampliamento degli ambiti del Financial
Reporting e l’affermazione di nuovi strumenti e metodologie
di misurazione e valorizzazione di aspetti della performance
non ripresi dalla contabilità (rating per il Socially Responsi-
ble Investment, balanced scorecard, Bilancio degli Intangi-
bili, Integrated Reporting),

— dall’altro l’esigenza di compatibilità e convergenza tra
i vari tipi di reporting e disclosure.

Per quanto riguarda il primo aspetto, una svolta signifi-
cativa nell’evoluzione normativa del Financial Reporting, spe-
cificamente per gli impatti socio-ambientali, è rappresentata
dalla Direttiva 2003/51 del Parlamento e del Consiglio Euro-
peo (nota 1, art. 14), che richiede alla Relazione sulla Ge-
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stione di contenere una ‘‘analisi fedele, equilibrata ed esau-
riente della situazione della società, del suo andamento e ri-
sultati, nonché una descrizione dei principali rischi e conte-
nere, nella misura necessaria alla comprensione della sua si-
tuazione, indicatori finanziari e, se del caso, non-financial,
comprese le informazioni attinenti all’ambiente e al perso-
nale’’. La Direttiva è stata recepita, in alcuni paesi aggiun-
gendo ulteriori significativi elementi.

Inoltre, sempre l’Unione Europea, con la Comunicazione
2004/725, ha istituito per le società quotate l’obbligo di pre-
vedere, nella Relazione sulla Gestione, una sezione separata e
facilmente identificabile sulla Corporate Governance, conte-
nente un riferimento al Codice che l’impresa abbia deciso di
adottare o debba seguire per legge, una spiegazione del li-
vello di applicazione dello stesso, una descrizione dei sistemi
aziendali di controllo interno e gestione dei rischi.

Oltre che nelle normative europee, l’ampliamento degli am-
biti coperti dal Financial Reporting è considerato anche dagli
standard setter contabili, come IASB che nel dicembre 2011 ha
pubblicato un ‘‘International Financial Reporting Standard
(IFRS) Practice Statement Management Commentary’’.

Relativamente al secondo aspetto, al fine di non generare
confusione e duplicazione, è molto sentita — da parte degli
emittenti e degli utenti — l’esigenza di compatibilità e con-
vergenza tra i vari standard e strumenti di reporting. Oggi
una società, specialmente se quotata, non può prescindere
dall’inquadramento delle varie forme di disclosure/reporting
in una visione d’insieme, organica, capace di produrre siner-
gie. Nella pratica, una avanguardia di imprese sta già produ-
cendo da anni Bilanci Integrati, riconducendo ad un sistema
unitario il Financial Reporting e il Bilancio Sociale.

Un altro sviluppo significativo è la crescente importanza
attribuita dalle Istituzioni Europee alla rendicontazione della
performance ambientale: la direttiva 2001/453/CE su ‘‘Rile-
vazione, valutazione e divulgazione di informazioni ambien-
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tali nei Conti Annuali e nella Relazione sulla Gestione’’, for-
nisce definizioni, criteri di rilevazione e di valutazione delle
componenti contabili ambientali.

Altre novità di cui tener conto sono costituite:
1. dal rinnovato interesse sulla trasparenza manifestato

dalla Commissione UE, lanciando una ampia consultazione
sulla ‘‘Disclosure of non-financial information’’ e presen-
tando al Parlamento e al Consiglio UE una ‘‘proposta legisla-
tiva sulla trasparenza dell’informazione sociale ed ambien-
tale’’ fornita dalle imprese di tutti i settori;

2. dal favore della Commissione UE verso l’’’Integrated
Financial e Non-Financial Reporting’’ come obiettivo di me-
dio-lungo periodo;

3. dalla forte ripresa del dibattito sul tema del ‘‘EU Cor-
porate Governante Framework’’.

La Responsabilità sociale

La Responsabilità sociale, definita dalla Commissione Eu-
ropea come responsabilità delle imprese per il loro impatto
sulla società, consiste in un impegno da parte delle aziende
che, andando al di là del rispetto delle disposizioni legislative,
cui si conforma, richiede alle stesse di porre in atto ‘‘un pro-
cesso per integrare le questioni sociali, ambientali, etiche, i di-
ritti umani e le sollecitazioni dei consumatori nelle loro opera-
zioni commerciali e nella loro strategia di base in stretta colla-
borazione con i rispettivi interlocutori, con l’obiettivo di:

— fare tutto il possibile per creare valore condiviso tra
proprietari/azionisti e gli altri soggetti interessati e la società
in generale;

— identificare, prevenire e mitigare i loro possibili effetti
avversi (1).

(1) Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consi-
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Quindi, secondo la visione europea e l’approccio degli
stakeholder, la Responsabilità Sociale di Impresa è l’insieme
delle responsabilità, derivanti da doveri estesi di natura fi-
duciaria, che l’azienda e la sua direzione ha nei confronti
dei vari stakeholder al fine di favorire la cooperazione per la
creazione ed un’equa distribuzione tra di loro del valore
creato e per contenere effetti negativi sugli stakeholder
stessi.

Condizione ineliminabile di questo approccio culturale è
la libertà di coscienza e di espressione che permette il crearsi
di un circuito permanente di fasi di ascolto, comprensione,
azione, valutazione e ritorno dell’informazione: dialogo siste-
matico e sistematico arricchimento di informazioni per creare
una piattaforma permanente di più armonici intendimenti.

Tutte le scelte dovrebbero essere orientate dal valore
fondamentale secondo cui ogni persona è ugualmente degna
di considerazione e rispetto, e conseguentemente dal valore
della giustizia come imparziale promozione delle libertà ne-
gative e positive, del benessere sociale e della soddisfazione
dei bisogni, dello sviluppo delle capacità e dei beni fonda-
mentali che sono per chiunque un mezzo indispensabile per
perseguire piani di vita che danno senso e significato all’esi-
stenza umana. Tali principi potrebbero essere intesi come
base di un accordo ragionevole e rispettoso dell’autonomia
di ciascuna persona, in modo che la creazione di valore e ric-
chezza, attraverso l’attività economica, possa essere conside-
rata non come un fine a sé ma come un mezzo per il perse-
guimento di valori e fini condivisi da tutti.

Ci sono state — è vero, e peraltro permangono — diffi-
coltà nell’adesione al processo, da parte di attori sociali anco-
rati ad una visione fortemente economicistica del modello di

glio, al Comitato Economico e Sociale europeo e al Comitato delle Regioni. Stra-
tegia rinnovata dell’UE per il periodo 2011-14 in materia di responsabilità sociale
delle imprese del 25 ottobre 2011.
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sviluppo. Tra queste, in particolare, la difficoltà di coniugare
la finalità paradigmatica del profitto con le modalità attra-
verso le quali perseguirlo in maniera socialmente responsa-
bile; non tanto e soltanto soddisfacendo i vincoli di carattere
normativo, ma sforzandosi di superarli in una visione di cre-
scente assonanza valoriale, in grado di superare le stesse
norme giuridiche ed i vincoli legali.

Il processo in atto spinge verso un’evoluzione stessa del
diritto per soddisfare più compiutamente i valori e quindi le
aspettative legittime di tutti i protagonisti della scena sociale
per i quali sono stati delineati nuovi vincoli, nel rispetto dei
diritti umani fondamentali.

Il Bilancio Sociale

Il Bilancio Sociale è uno strumento fondamentale di ren-
dicontazione, di gestione e di controllo per le aziende che in-
tendono adottare un comportamento socialmente responsa-
bile.

Poiché la responsabilità sociale consiste nell’adempiere a
obbligazioni fiduciarie verso gli stakeholder dell’azienda, il
bilancio sociale è l’insieme delle attività volte a rendere conto
agli stakeholder, in ottemperanza al loro diritto di conoscere
gli effetti dell’attività aziendale.

Nella evoluzione della teoria e della pratica della rendi-
contazione, il Bilancio Sociale è stato spesso definito bilancio
di sostenibilità, recependo il concetto introdotto dal rap-
porto ONU redatto dalla Commissione Bruntland nel 1987.
In tale Rapporto, la sostenibilità è definita come ‘‘la capacità
di soddisfare le esigenze delle generazioni attuali senza com-
promettere la capacità delle generazioni future di soddisfare
i propri bisogni’’ e fa precipuo, ancorché non esclusivo, rife-
rimento alla questione ambientale. Successivamente il con-
cetto è stato declinato nella triplice dimensione economica,
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ambientale e sociale e ha caratterizzato anche la stesura di
molti bilanci definiti appunto di sostenibilità.

Pur consapevoli di tale evoluzione definitoria riteniamo
di conservare la nostra denominazione originaria di Bilancio
Sociale, sia perché essa ha caratterizzato sin dall’inizio la no-
stra attività, sia perché essa è ormai entrata nel linguaggio
comune, specificando tuttavia che con l’aggettivo sociale si è
sempre inteso la totalità degli effetti che l’attività delle
aziende produce sul contesto sociale e ambientale in cui le
stesse operano e l’intera gamma delle loro strategie e delle
politiche adottate nei confronti dei legittimi interessi e delle
aspettative dei propri stakeholder.

La dimensione ambientale dell’attività svolta dalle
aziende è quindi pienamente considerata, accanto alla dimen-
sione economica e alla dimensione sociale declinata in base
ai diversi portatori di legittime aspettative secondo il para-
digma dell’azienda multi-stakeholder.

Con il termine Bilancio Sociale non si intende fare riferi-
mento a un documento che accoglie solo dati bilancianti,
cosı̀ come richiamato dalla tecnica contabile, bensı̀ mettere
in evidenza la natura di un documento di sintesi, con la pre-
senza di molte informazioni qualitative, da redigere periodi-
camente, formato in base a regole e procedure precostituite
alle quali ci si deve attenere.

Si tratta di un documento autonomo, nel senso che è
pienamente adatto ad esprimere l’impatto complessivo del-
l’attività aziendale sulla società civile, anche se è fondamen-
tale una sinergia con gli altri documenti ed informazioni di
accountability aziendale. Pertanto le informazioni in esso
contenute devono presentare un forte aggancio con fonti
certe e verificabili e con procedure definite, per evitare il ri-
schio che le informazioni prodotte appaiano mere dichiara-
zioni d’intento, e come tali, sfuggano a qualunque controllo
e confronto spaziale e temporale.



12 Il bilancio sociale GBS 2013

Il Bilancio Sociale può costituire un documento a sé
stante, oppure confluire come sezione dedicata nella Rela-
zione sulla Gestione. È comunque necessario sviluppare un
disegno complessivo del sistema informativo aziendale in cui
le diverse componenti si focalizzino sulla loro ragione d’es-
sere primaria, tenendo tuttavia conto dell’insieme delle infor-
mazioni disponibili, cosı̀ da evitare duplicazioni di informa-
zioni contenute in altre relazioni, anche facendo ricorso ad
opportuni richiami e rinvii.

Allo scopo quindi di permettere la redazione di un docu-
mento che contenga le informazioni minime per essere con-
siderato un Bilancio Sociale, è stato necessario individuare
un insieme di principi generali di redazione, derivandone le
specifiche regole applicabili nelle singole realtà aziendali in
relazione, ad esempio, all’attività svolta o alle dimensioni as-
sunte.

Il Bilancio Sociale, in prima approssimazione, deve essere
redatto da tutte le aziende e i principi di seguito indicati
possono, con gli opportuni accorgimenti, essere applicati a
qualunque tipo di azienda, indipendentemente dalla forma
giuridica, dall’oggetto dell’attività e dalla dimensione.

Il Bilancio Sociale deve essere redatto periodicamente, di
norma alla fine di ogni esercizio e idealmente, in maniera
contestuale al Bilancio, sottoscritto dall’organo di governo
che si assume la responsabilità delle informazioni prodotte e
divulgate.

Si tratta, quindi, di un documento al tempo stesso con-
suntivo, con il rendiconto dei risultati raggiunti nell’ultimo
esercizio confrontabili con quelli precedenti e con gli obiet-
tivi formulati, e con un forte orientamento al futuro, come
richiesto dalle norme e standard di rendicontazione, che ne
accentuano il ruolo come strumento di gestione, con l’inseri-
mento di una descrizione dei principali rischi e fattori che
potrebbero influenzare il futuro, e di indicazioni sulle linee
programmatiche.
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Il Bilancio Sociale è un documento pubblico rivolto agli
interlocutori sociali che, direttamente o indirettamente, sono
coinvolti nell’esercizio dell’attività: da un lato coloro che im-
piegano risorse in azienda sotto forma di mezzi patrimoniali,
prestazioni di lavoro, forniture di beni e servizi, ecc., dall’al-
tro coloro che utilizzano i risultati dell’attività aziendale e sui
quali si riflette anche indirettamente tale attività.

Destinatari del Bilancio Sociale sono, quindi, tutti gli sta-
keholder. Naturalmente le informazioni sui risultati sociali,
cosı̀ come quelli sui risultati ambientali o quelli economici,
rivestono, per i differenti soggetti, importanza diversa in re-
lazione ai contributi apportati e alle conseguenti attese che
ne derivano. In linea generale, tuttavia, nelle aziende che si
comportano responsabilmente il Bilancio Sociale può contri-
buire a costruire una reputazione in grado di favorire il dia-
logo con tutti gli stakeholder.

Ben vengano quindi le azioni di rendicontazione sociale,
anche quando, parziali o non perfettamente strutturate, non
può essere ad esse ascritto il ruolo e il nome di Bilancio So-
ciale. Si ritiene infatti che possano definirsi ‘‘Bilanci Sociali’’
solo i documenti redatti nel rispetto dei principi e del pro-
cesso di seguito descritti.

Il documento

Il documento presenta e illustra i principi e le indicazioni
procedurali ritenuti essenziali per la redazione del Bilancio
Sociale.

Tali principi e indicazioni sono stati in parte desunti dal-
l’esperienza e dalla dottrina, e in parte messi a punto con la
discussione e il confronto con i modelli di accountability ac-
creditati a livello internazionale.

L’assunto di partenza è la necessità di individuare criteri
che diano uniformità al Bilancio Sociale. Non si tratta solo
di rendere comparabili i bilanci riferiti a periodi differenti e
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ad aziende diverse, ma di garantire attendibilità, trasparenza,
neutralità, coerenza e pubblicità, per consentire a chi legge
di comprenderli e di maturare fondati giudizi.

Il presente documento è suddiviso in due parti. La prima
espone gli obiettivi e i principi che devono presiedere la co-
struzione e la redazione del Bilancio Sociale; la seconda illu-
stra i contenuti delle sezioni nelle quali è stato suddiviso il
bilancio, cosı̀ come di seguito riportato:

1. identità aziendale;
2. riclassificazione dei dati contabili e calcolo del Valore

Aggiunto;
3. relazione socio-ambientale;
4. sezioni integrative;
5. appendice.
La costruzione di un Bilancio Sociale può impegnare il

governo dell’azienda per diversi esercizi. Può richiedere un’a-
zione di progressivo coinvolgimento di volontà umane e
mezzi tecnici, e può essere caratterizzata da diversi stadi evo-
lutivi.
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Parte I

PRINCIPI DI REDAZIONE
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1. Obiettivi del Bilancio Sociale

Il Bilancio Sociale si propone di conseguire i seguenti
obiettivi:

. fornire a tutti gli stakeholder un quadro complessivo
delle performance dell’azienda, aprendo un processo interat-
tivo di comunicazione sociale;

. fornire informazioni utili sulla qualità dell’attività azien-
dale per ampliare e migliorare — anche sotto il profilo etico-
sociale — le conoscenze e le possibilità di valutazione e di
scelta degli stakeholder.

In particolare ciò significa:
. dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferi-

mento assunti dall’azienda e della loro declinazione nelle
scelte strategiche, nei comportamenti gestionali nonché nei
loro risultati ed effetti;

. fornire l’idea di bilanciamento tra le aspettative degli sta-
keholder ed indicare gli impegni assunti nei loro confronti;

. rendere conto del grado di adempimento degli impegni
nei confronti degli stakeholder;

. esporre gli obiettivi di miglioramento che l’azienda si
impegna a perseguire;

. fornire indicazioni sulle interazioni fra l’azienda e l’am-
biente nel quale essa opera;

. rappresentare il Valore Aggiunto creato nell’esercizio e
la sua ripartizione.

2. I principi di redazione

In capo al Bilancio Sociale v’è l’osservazione che ogni
azienda, in modo e misura diversi, possiede e manifesta un
determinato indirizzo etico, che informa le sue scelte strate-
giche e le sue azioni quotidiane.

V’è dunque la convinzione che — nella prospettiva del
Bilancio Sociale — il governo dell’azienda debba rendere
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espliciti gli scopi che esso affida all’attività posta in essere e
le norme che regolano i comportamenti di manager e dipen-
denti.

I principi di redazione del Bilancio Sociale fanno riferi-
mento alla sfera dell’etica, alla dottrina giuridica e alla prassi
della professione contabile. In particolare ai principi e valori
condivisi di etica pubblica ed economica e, per quanto at-
tiene al campo del diritto, alla Costituzione e alla legislazione
vigente, nazionale e comunitaria, e ai principi fondamentali
dei diritti dell’uomo (Carta dei Diritti dell’ONU). Infine, per
quanto riguarda gli aspetti più professionali o procedurali, ai
principi contabili nazionali e internazionali.

Ciò è tuttavia solo premessa al fatto che la singola azienda
possa far riferimento ad ambiti etici, normativi o professionali
più specifici. Infatti, posta la necessità di osservare i riferimenti
normativi di cui sopra, ogni ulteriore specificazione dei valori
cui si ispira l’azienda appare utile e necessaria.

Nel caso di divergenze fra gli stakeholder su aspetti
etico-sociali, il Bilancio Sociale deve presentare le informa-
zioni in modo tale che ciascun lettore del documento possa
giudicare adeguatamente secondo il proprio punto di vista.
Ciò per agevolare un maggiore dialogo, che, pur lasciando
invariate le posizioni ‘‘non negoziabili’’ o anche punti di vista
differenti inconciliabili in linea di principio, permetta di
mantenere una corretta e trasparente relazione con ogni sta-
keholder legittimamente interessato all’attività dell’azienda. È
essenziale però che tali peculiarità osservino, nel manifestarsi,
criteri espliciti, condivisi e ricorrenti.

La qualità del processo di formazione del Bilancio So-
ciale e delle informazioni in esso contenute è garantita dal ri-
spetto dei seguenti principi.

1. Responsabilità: occorre fare in modo che siano identi-
ficabili o che possano identificarsi le categorie di stakeholder
ai quali l’azienda deve rendere conto degli effetti della sua
attività.
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2. Identificazione: dovrà essere fornita la più completa
informazione riguardo alla proprietà e al governo dell’a-
zienda, per dare ai terzi la chiara percezione delle responsa-
bilità connesse. È necessario sia evidenziato il paradigma
etico di riferimento, esposto come serie di valori, principi,
regole e obiettivi generali (missione).

3. Trasparenza: tutti i destinatari devono essere posti in
condizione di comprendere il procedimento logico di rileva-
zione, riclassificazione e formazione, nelle sue componenti
procedurali e tecniche e riguardo agli elementi discrezionali
adottati.

4. Inclusione: si farà in modo di dar voce — diretta-
mente o indirettamente — a tutti gli stakeholder identificati,
esplicitando la metodologia di indagine e di reporting adot-
tata. Eventuali esclusioni o limitazioni devono essere moti-
vate.

5. Coerenza: dovrà essere fornita una descrizione espli-
cita della conformità delle politiche e delle scelte del mana-
gement ai valori dichiarati.

6. Neutralità: il Bilancio Sociale deve essere imparziale
ed indipendente da interessi di parte o da particolari coali-
zioni.

7. Autonomia delle terze parti: ove terze parti fossero
incaricate di realizzare specifiche parti del Bilancio Sociale
ovvero a garantire la qualità del processo o formulare valuta-
zioni e commenti, a esse deve essere richiesta e garantita la
più completa autonomia e indipendenza di giudizio (1).

8. Competenza di periodo: gli effetti sociali devono es-
sere rilevati nel momento in cui si manifestano (maturazione
e realizzazione dell’impatto sociale) e non in quello della ma-
nifestazione finanziaria delle operazioni da cui hanno origine.

(1) In presenza di valutazioni, giudizi e commenti di terze parti incaricate,
questi formeranno oggetto di apposito allegato.
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9. Prudenza: gli effetti sociali positivi e negativi devono
essere rappresentati in modo tale da non sopravvalutare il
quadro della realtà aziendale e della sua rappresentazione.
Quelli che si riferiscono a valori contabili devono essere indi-
cati in base al costo.

10. Comparabilità: deve essere consentito il confronto
fra bilanci differenziati nel tempo della stessa azienda o con
bilanci di altre aziende operanti nel medesimo settore o con-
testo.

11. Comprensibilità, chiarezza ed intelligibilità: le infor-
mazioni contenute nel Bilancio Sociale devono essere chiare
e comprensibili. Pertanto la struttura espressiva deve trovare
un giusto equilibrio tra forma e sostanza. La struttura e il
contenuto del bilancio devono favorire l’intelligibilità delle
scelte aziendali e del procedimento seguito.

12. Periodicità e ricorrenza: il Bilancio Sociale, essendo
complementare al bilancio di esercizio, deve corrispondere al
periodo amministrativo di quest’ultimo.

13. Omogeneità: tutte le espressioni quantitative mone-
tarie devono essere espresse nell’unica moneta di conto.

14. Utilità: il complesso di notizie che compongono il
Bilancio Sociale deve contenere solo dati ed informazioni
utili a soddisfare le aspettative del pubblico in termini di at-
tendibilità e completezza.

15. Significatività e rilevanza: bisogna tenere conto del-
l’impatto effettivo che gli accadimenti, economici e non,
hanno prodotto nella realtà circostante. Eventuali stime o va-
lutazioni soggettive devono essere fondate su ipotesi esplicite
e congruenti.

16. Verificabilità dell’informazione: deve essere verifica-
bile anche l’informativa supplementare del Bilancio Sociale
attraverso la ricostruzione del procedimento di raccolta e
rendicontazione dei dati e delle informazioni.

17. Attendibilità e fedele rappresentazione: le informa-
zioni desumibili dal Bilancio Sociale devono essere scevre da
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errori e pregiudizi, in modo da poter essere considerate dagli
utilizzatori come fedele rappresentazione dell’oggetto cui si
riferiscono. Per essere attendibile, l’informazione deve rap-
presentare in modo completo e veritiero il proprio oggetto,
con prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali.
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Parte II

STRUTTURA E CONTENUTI
DEL BILANCIO SOCIALE
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Premessa

Di seguito sono descritte le parti che compongono il Bi-
lancio Sociale. Esse sono:

1. l’identità aziendale e contesto, che implica l’esplicita-
zione del contesto socio-ambientale nel quale l’azienda è in-
serita, dell’assetto istituzionale, della missione, dei valori etici
di riferimento e del disegno strategico;

2. la riclassificazione dei dati contabili e calcolo del Valore
Aggiunto, che rappresenta il principale tramite di relazione
con il bilancio di esercizio e che rende evidente l’effetto eco-
nomico (o economicamente esprimibile) che l’attività d’a-
zienda ha prodotto sugli stakeholder che concorrono in
modo più diretto all’attività di produzione della ricchezza
economica aziendale e partecipano alla sua distribuzione;

3. la relazione socio-ambientale, che espone sintetica-
mente i risultati ottenuti in relazione agli impegni e ai pro-
grammi e agli effetti sui singoli stakeholder;

4. le sezioni integrative;
5. l’appendice.

1. Identità aziendale e contesto

Per consentire agli stakeholder e agli altri soggetti che ne
hanno interesse di valutare le performance dell’azienda e di
formarsi un giudizio sul suo comportamento occorre compa-
rare gli assunti valoriali e strategici che uniformano l’attività
aziendale con i risultati ottenuti, inquadrando il tutto nel
contesto socio ambientale nel quale opera l’azienda.

Gli elementi che consentono di definire l’identità azien-
dale sono:

. lo scenario e il contesto di riferimento;

. i principi e i valori di fondo che ispirano la missione,
gli obiettivi e i comportamenti;

. il sistema di governance e l’assetto organizzativo;

. le strategie e le politiche.
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È dunque necessario descrivere preliminarmente, in
modo sintetico ma esauriente, gli aspetti salienti del sistema
socio-ambientale, dopo di che vanno enunciati le finalità isti-
tuzionali dell’azienda ed i principi ed i valori ai quali l’a-
zienda dice di ispirarsi. Questa più ampia visione rende age-
vole l’interpretazione del modo in cui i predetti principi e
valori sono stati concretamente applicati e facilita il giudizio
dei lettori in ordine alla coerenza fra assunti valoriali e per-
formance realizzate.

Ciò comporta che l’azienda deve esporre in modo esau-
riente la propria identità, facendo riferimento alle notizie su-
gli aspetti salienti del contesto socio-ambientale, alle proprie
finalità ed al proprio assetto istituzionale, ai valori di riferi-
mento, alla missione da realizzare, alle strategie e alle politi-
che.

1.1. Assetto istituzionale

In capo all’esposizione degli assunti valoriali, dovranno
essere forniti al lettore gli elementi conoscitivi che rendano
possibile l’identificazione ‘‘oggettiva’’ dell’azienda, quali:

. l’assetto proprietario e l’evoluzione della governance;

. la storia, la cultura e l’evoluzione;

. la dimensione e la collocazione sul mercato;

. l’assetto organizzativo.

1.1.1. Corporate Governance

I principi di redazione del Bilancio Sociale suggeriscono
una cultura ed una prassi aziendale che non possono pre-
scindere dalla realizzazione di una governance che si estenda
dalla esclusiva tutela del socio al più ampio governo delle re-
lazioni con gli stakeholder. In particolare i principi di respon-
sabilità, identificazione, trasparenza, inclusione, coerenza,
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neutralità e utilità hanno ricadute significative sul sistema di
governo d’impresa che possono riguardare:

— la definizione di ruoli e responsabilità in capo al
CdA, al Consiglio di sorveglianza, al Collegio Sindacale e ai
Comitati direzionali;

— i doveri di natura fiduciaria che gli amministratori de-
vono adempiere nei confronti dei soci e degli altri stakehol-
der;

— le forme di partecipazione al governo da parte dei
soci, dei lavoratori e degli altri stakeholder;

— la costituzione nei CdA di Comitati direzionali ad
hoc;

— la definizione di ruoli e responsabilità in capo alla
struttura organizzativa;

— i meccanismi operativi;
— la cultura aziendale.
Un’azienda socialmente responsabile deve, prima di

tutto, seguire le principali best practices di rendicontazione vi-
genti nel proprio Paese o nel contesto ambientale di riferi-
mento.

Si ritiene utile e necessaria la presenza di un processo di
definizione della missione aziendale guidato e deliberato dal
Consiglio di Amministrazione. Il paradigma etico di riferi-
mento deve scaturire da un processo sistematico che coin-
volge pienamente i vertici e la struttura aziendale. Fonda-
mentale il ruolo del Presidente del CdA nel definire l’agenda
del Consiglio.

Un aspetto di grande rilevanza è senza dubbio il ruolo
dei consiglieri indipendenti. In prospettiva, si potrebbe rea-
lizzare un ampliamento del ruolo dei consiglieri indipendenti
nella direzione del ‘‘sistema aziendale’’, a garanzia di tutti gli
stakeholder, specificando nel dettaglio le caratteristiche che
garantiscono l’indipendenza di tali consiglieri.

È suggerita l’istituzione di un Comitato stakeholder in
seno al CdA, con il compito di presidiare in modo specifico
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le principali problematiche attinenti al rapporto che l’azienda
instaura con i propri stakeholder. Per i CdA che compren-
dono consiglieri indipendenti, si ritiene opportuno il loro in-
serimento nel Comitato stakeholder. È inoltre opportuno av-
viare un processo aziendale che permetta sistematicamente di
identificare gli stakeholder e la natura degli scambi rilevanti
con l’azienda. Tale processo di identificazione può fare leva
sia sul Comitato stakeholder, sia, e soprattutto, su un ade-
guato supporto fornito dalla struttura aziendale. In definitiva
il processo di identificazione degli stakeholder deve essere
approntato dal management e sottoposto al CdA per l’ap-
provazione.

L’obiettivo di informare sistematicamente gli stakeholder
sui complessivi impatti delle azioni poste in essere e sulle
principali decisioni assunte richiede un processo di raccolta
ed elaborazione informativa appositamente progettato e ge-
stito. Di tali informazioni devono essere destinatari tutti i
componenti del Consiglio di Amministrazione (e i compo-
nenti del Consiglio di sorveglianza e del Collegio Sindacale).

È necessario sviluppare un completo sistema di indicatori
della performance aziendale che faciliti la valutazione dei ri-
sultati ottenuti da parte di tutti gli stakeholder. Tali obiettivi
dovrebbero essere parte degli strumenti di incentivazione/va-
lutazione manageriale.

Le informazioni a vario titolo e in vario modo portate al-
l’attenzione degli stakeholder devono essere significative e at-
tendibili. Per quanto riguarda l’attendibilità è ipotizzabile un
coinvolgimento e una responsabilizzazione specifica del Revi-
sore, del Collegio Sindacale, dell’Audit Committee.

Sotto molteplici prospettive, risulta infine necessario un
certo grado di coinvolgimento degli stakeholder. Strumenti
quali l’organizzazione periodica di focus group e/o panel di
stakeholder, cosı̀ come la realizzazione di un ‘‘Forum perma-
nente multistakeholder’’, o altri ancora, possono offrire un
contributo significativo in questa direzione.
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1.1.2. Indicatori di Corporate Governance

Tenuto conto del panorama internazionale in tema di
Corporate Governance riferita all’insieme di relazioni inter-
correnti fra gli altri stakeholder, nel Bilancio Sociale deve es-
sere evidenziato quanto segue:

a) descrizione del sistema di amministrazione adottato e
logica di funzionamento, con riferimento non solo alle deter-
minazioni specifiche richiamate dal diritto societario, ma an-
che alle motivazioni che in sede statutaria hanno condotto
l’Assemblea alla scelta di quel particolare sistema (tradizio-
nale, monistico, dualistico).

a-1) Modalità di nomina dei componenti gli organismi di
governo e di controllo, nonché del profilo professionale delle
persone nominate.

a-2) Ruolo del Presidente e dell’Amministratore Dele-
gato. Nel caso in cui i due ruoli fossero ricoperti dalla stessa
persona, andrebbero esplicitate le ragioni della scelta.

a-3) Presenza e numero di amministratori indipendenti
e/o non esecutivi nel Consiglio di Amministrazione. Nel caso
fossero presenti andrebbe chiarito a quale definizione di in-
dipendenza e di esecutività si è fatto ricorso e dimostrata la
conseguente coerenza del profilo professionale.

a-4) Composizione e attività di eventuali comitati consi-
liari, in particolare il comitato di remunerazione e di nomina.

a-5) Descrizione dell’attività degli organi e comitati con-
siliari: numero di riunioni e % di presenza dei componenti,
distinguendo anche le presenze fisiche e telematiche.

a-6) Esplicitazione dell’eventuale legame tra le remunera-
zioni dei componenti gli organi di governo e dei dirigenti e il
conseguimento di obiettivi di tipo economico, ambientale e
sociale.

b) Eventuale dichiarazione di adesione ad un Codice di
Autodisciplina vigente e motivazioni della scelta.
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c) Nel caso sia stato adottato, caratteristiche e funziona-
mento del modello di organizzazione, gestione e controllo ai
sensi del D.Lgs. 231/2001 (1).

d) Descrizione del sistema di controllo interno.
e) Presenza e composizione del Collegio Sindacale.
f) Descrizione di eventuali organi di rappresentanza degli

stakeholder in seno al CdA, loro composizione e profilo pro-
fessionale dei membri. Rendicontazione degli obiettivi attri-
buiti, delle azioni intraprese nell’esercizio amministrativo,
nonché dei risultati conseguiti.

g) Descrizione del processo aziendale che ha portato:
— alla definizione della missione e del paradigma etico

di riferimento;
— all’identificazione degli stakeholder, delle loro aspetta-

tive e delle criticità relazionali nei rapporti con l’impresa;
— alla tutela e al miglioramento nelle qualità dei rap-

porti e al bilanciamento degli interessi contrapposti;
— all’integrazione nel piano strategico delle azioni da in-

traprendere per la tutela delle qualità relazionali e per il sud-
detto bilanciamento di interessi.

h) Descrizione del processo di comunicazione per lo svi-
luppo del dialogo con gli stakeholder al fine di recepirne le
istanze e le aspettative ed esprimere iniziative di migliora-
mento in termini di Governance e di rendicontazione.

(1) Poiché il Decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 ha introdotto
nell’ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità amministrativa a
carattere penale a carico delle società per reati compiuti nel loro interesse o a
loro vantaggio da propri dirigenti, amministratori o da soggetti sottoposti alla
loro direzione o vigilanza, le società sono tenute ad adottare un modello orga-
nizzativo contenente tutte le procedure e gli strumenti di prevenzione dei reati
previsti dal D.Lgs. 231/2001. Tale modello organizzativo prevede tra l’altro
l’approvazione di un Codice di Condotta e la nomina di un Organismo di Vi-
gilanza, che hanno particolare rilevanza ai fini della stesura del Bilancio So-
ciale.
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1.2. Valori di riferimento

Si devono rendere espliciti gli orientamenti valoriali, i
principi etici e i codici deontologici effettivamente seguiti
che vengono assunti dall’azienda per guidare le scelte strate-
giche, le linee politiche e i comportamenti operativi di coloro
che sono responsabili della gestione. L’esistenza di un codice
etico aziendale può costituire elemento qualificante che va
sinteticamente richiamato.

Benché si ritenga che la cultura e lo stile dell’azienda
siano attributi variabili e soggettivi e si riconosca il plurali-
smo dei valori e delle convinzioni morali, è necessario espli-
citare alcuni criteri formali per assicurare che l’espressione
del sistema di valori abbia significato e sia comprensibile al
lettore. I requisiti formali sono:

Prescrittività

Osservanza

Stabilità i valori devono essere cogenti per una durata significativa

Generalità

Imparzialità

Universalità

i valori affermati devono essere intesi come la guida effettiva
del comportamento e dell attività dell'azienda’

i valori affermati devono essere effettivamente rispettati e os-
servati nell azienda’

i valori devono ricoprire l’insieme delle attività e delle rela-
zioni tra l azienda e i suoi’ stakeholder

i valori affermati, se hanno validità generale, devono essere
applicati in modo imparziale tra tutte le categorie di

e se riferiti a una specifica categoria di
, in modo imparziale tra soggetti in essa compresi

stakeholder

stakeholder

i valori devono essere intesi dall'azienda in modo non
occasionale ed essere considerati come validi in tutti i casi
analoghi, cioè in tutti i casi in cui ricorrono le caratteristiche
alle quali i valori si riferiscono

Questa sezione deve illustrare in modo coerente i valori
riportati nel Codice di Condotta o Codice Etico e rendicon-
tare le attività svolte dall’Organismo di Vigilanza (ex D.Lgs.
231/2001). Nel caso in cui l’azienda non sia ancora dotata di
un Codice, la sua assenza deve essere giustificata.
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Il Codice di Condotta o Codice Etico dovrebbe presen-
tare una visione dei rapporti tra l’impresa ed i suoi stakehol-
der ed i criteri in base ai quali l’impresa intende bilanciare le
diverse aspettative legittime o diritti che essa stessa riconosce
agli stakeholder. Il codice descritto in questa parte dovrebbe
essere un insieme di principi di natura astratta e generale, in
grado di dare orientamento anche in relazione alle contin-
genze non previste, in base al quale le legittime aspettative
trovano bilanciamento in un modo compatibile, coerente e
mutuamente accettabile attraverso un accordo tra l’impresa
ed i suoi stakeholder. Occorre inoltre illustrare in che modo
il Codice Etico traduce i vari principi in impegni e compor-
tamenti e la loro verificabilità in termini di divieti, di con-
dotte precuazionali o di obiettivi per politiche aziendali.

La presenza di tutti gli stakeholder rilevanti e la tratta-
zione nel codice di tutte le materie rilevanti ai fini delle rela-
zioni è presupposto dell’esistenza di impegni che il Bilancio
Sociale può rendicontare.

1.3. Missione

È necessario descrivere le principali finalità che l’azienda
intende perseguire in campo economico, ambientale e so-
ciale. Rientrano nelle finalità sociali i contributi agli stakehol-
der sotto forma di specifici vantaggi o gli apporti alla colletti-
vità in termini di accrescimento del benessere, di qualità
della vita, di innovazione, di integrazione sociale, di mutua-
lità e solidarietà.

1.4. Strategie e politiche

Occorre illustrare gli obiettivi a medio-lungo termine che
l’azienda intende perseguire e le scelte che intende porre in
essere per realizzarli, in termini di programmi, iniziative,
azioni e risorse. È necessario rappresentare gli obiettivi e le
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scelte di indirizzo e di intervento, ai fini della gestione delle
risorse ad essi relative (2) elencando e descrivendo le politi-
che che l’azienda intende realizzare ai fini di uno sviluppo
sostenibile:

— politiche prevalentemente sociali;
— politiche a contenuto strettamente economico e finan-

ziario;
— politiche di gestione ambientale.
È altresı̀ necessario sviluppare un sistema di Programma-

zione e Controllo della qualità relazionale, attraverso l’elabo-
razione di opportuni indicatori e strumenti di reportistica.
Concretamente, le ricadute sulla definizione di ruoli e di re-
sponsabilità manageriali rappresentano un aspetto centrale.

1.5. Sistema Azienda

Per sua natura l’azienda è destinata a durare nel tempo.
La sua sopravvivenza è legata alla capacità di continuare a
produrre valore e di soddisfare le aspettative e gli interessi di
quelli che hanno con essa rapporti. Nei confronti di costoro
l’azienda rappresenta il ‘‘bene comune’’ perché costituisce la
fonte di soddisfazione degli interessi che questi soggetti
esprimono, interessi che sono quanto mai vari e talora anche
potenzialmente in contrasto.

In questa visione l’azienda diviene soggetto, esprime cosı̀
interessi propri ed è destinataria degli effetti connessi all’atti-
vità che essa stessa svolge e dei risultati che riesce a produrre.

La performance economico-finanziaria dell’azienda va colta
con riferimento all’incremento delle riserve dell’esercizio (accu-

(2) I primi due punti (valori e missione) si presumono stabili nel medio pe-
riodo e in questo senso rappresentano certamente la premessa ricorrente di di-
versi successivi bilanci sociali. I rimanenti punti (strategie e politiche) sono, al
contrario, frutto di adattamenti e logiche di programmazione, il cui respiro oscilla
indicativamente da uno a cinque anni.
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mulazione). Ne va analizzata la formazione, anzitutto in termini
di V.A. Globale. Il dato va parametrato agli esercizi prece-
denti. Esso va messo in rapporto anche con il dato della Re-
munerazione della Pubblica Amministrazione (R.P.A.), onde
definire l’appartenenza di griglia (sopravvivenza, sviluppo o de-
clino, sovvenzionati o meno dalla P.A.). L’analisi del suo anda-
mento va parametrata alle dimensioni tradizionali (valore della
produzione, fatturato, investimenti). Nella valutazione com-
plessiva andrà tenuto conto anche di parametri riconducibili
alla valutazione degli elementi intangibili. Di tali parametri va
data informazione nella Relazione Sociale.

Anche la ricerca e lo sviluppo, come motore di competi-
tività sul mercato e pertanto di continuità e prosperità dell’a-
zienda, trovano logico inserimento tra i dati che commen-
tano l’analisi dell’efficienza economica.

1.6. Aree di intervento

L’azienda dovrà identificare le proprie aree di intervento.
Si tratta di aggregazioni significative di attività dell’azienda
effettuate, per esempio, in base alla omogeneità delle aree di
risultato perseguiti, dei destinatari principali dell’azione, delle
scelte politiche, delle unità organizzative responsabili, delle
forme di gestione, ecc.

L’individuazione delle aree di intervento deve avvenire
da parte di ogni azienda in maniera coerente con la mission
e la strategia aziendale (già specificate nella medesima se-
zione del documento) L’analisi delle ricadute per area ver-
ranno rappresentate nella seconda e terza parte del docu-
mento conseguente al fatto che si tratti di valori economico-
finanziari o ricadute di costi e benefici non esprimibili nei
medesimi termini.
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2. Riclassificazione dei dati contabili e calcolo del Valore
Aggiunto

Il Valore Aggiunto viene calcolato sia a livello macro che
micro-economico. A livello macro-economico rappresenta
una fondamentale grandezza della contabilità economica na-
zionale che corrisponde al calcolo del reddito nazionale e
può essere definita sia nell’ottica della produzione che in
quella della distribuzione. Da un punto di vista micro-econo-
mico, costituisce il valore che una istituzione economica ge-
nera con il concorso dei fattori produttivi e che nel con-
tempo distribuisce ai soggetti cui riconosce la qualità di por-
tatori di interesse (stakeholder). Da qui, la sua determina-
zione in base a due prospettive: quella dell’assolvimento
della funzione di produzione e quella della remunerazione
dei portatori di interesse. Si tratta di due prospettive che si
integrano vicendevolmente e che, pertanto, divengono en-
trambe essenziali per l’analisi del Valore Aggiunto.

Entrambe le prospettive richiedono la riclassificazione
delle grandezze del conto economico civilistico: la prima
porta a determinare il Valore Aggiunto quale differenza tra il
valore della produzione ed i consumi intermedi, venendo a
determinare la performance del periodo da distribuire; la se-
conda assimila il Valore Aggiunto ad un fondo che serve a
compensare i portatori di interesse e richiede quindi di redi-
gere il ‘‘Prospetto di riparto del Valore Aggiunto’’.

Il documento del bilancio d’esercizio di collegamento è
ovviamente il conto economico, integrato dai dati inerenti il
riparto del reddito.

Va tenuto presente che il Valore Aggiunto è una gran-
dezza con una valenza informativa di carattere sociale ed as-
sume diversa rilevanza a seconda che l’azienda produca beni
e servizi o sia semplicemente redistributiva di ricchezza,
come nel caso di molte realtà non profit. Il Valore Aggiunto
non è il semplice risultato di una riclassificazione dei dati del
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conto economico, ma è la conseguenza di una profonda ri-
considerazione e riaggregazione dei dati ivi contenuti. Il do-
cumento GBS presenta in merito un’ampia Appendice in cui
viene data indicazione sulle variabili da considerare:

. nella determinazione del Valore globale della produ-
zione;

. nell’individuazione dei costi-consumi intermedi;

. nella corretta individuazione dei componenti accessori
e straordinari.

In sintesi dunque il parametro del Valore Aggiunto mi-
sura la ricchezza (economico-finanziaria) prodotta dall’a-
zienda nell’esercizio, avendo a riferimento gli interlocutori
che partecipano alla sua distribuzione.

Il Valore Aggiunto viene rappresentato in tre distinti
prospetti:

. il prospetto di determinazione del Valore Aggiunto, in-
dividuato dalla contrapposizione dei ricavi e dei costi inter-
medi;

. il prospetto di riparto del Valore Aggiunto, ricomposto
quale sommatoria delle remunerazioni percepite dagli inter-
locutori interni all’azienda e delle liberalità esterne;

. il prospetto del Valore Aggiunto per Aree di inter-
vento.

I primi due prospetti sono bilancianti.

2.1. Prospetto di determinazione del Valore Aggiunto

Il Valore Aggiunto può riflettere varie configurazioni a
seconda del livello di aggregazione dei componenti reddi-
tuali:

a) Valore Aggiunto Caratteristico (V.A.C.);
b) Valore Aggiunto Ordinario (V.A.O.);
c) Valore Aggiunto Globale (V.A.G.).
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La configurazione prescelta in questo standard è quella
del Valore Aggiunto Globale, che può essere considerato sia
al netto che al lordo degli ammortamenti.

Ulteriori indicazioni per la determinazione del Valore
Aggiunto prodotto sono evidenziate in appendice.

ESERCIZI
(val./arr.)

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL
VALORE AGGIUNTO GLOBALE

(n) (n-1) (n-2)

A) Valore della produzione

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni

- rettifiche di ricavo

2. Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,

semilavorati e finiti (e merci) (3)

3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione

4. Altri ricavi e proventi

Ricavi della produzione tipica

5. Ricavi per produzioni atipiche (produzioni in economia)

B) Costi intermedi della produzione

6. Consumi di materie prime,

Consumi di materie sussidiarie

Consumi di materie di consumo

Costi di acquisto di merci (o Costo delle merci vendute)

7. Costi per servizi

8. Costi per godimento di beni di terzi

9. Accantonamenti per rischi

10. Altri accantonamenti

11 Oneri diversi di gestione

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO

C) Componenti accessori e straordinari

12. +/-Saldo gestione accessoria

Ricavi accessori

- Costi accessori

13 +/-Saldo componenti straordinari

Ricavi straordinari

- Costi straordinari

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

- Ammortamenti della gestione per gruppi omogenei di beni

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO

Come sottolineato nell’Introduzione a questa nuova ver-
sione dello standard, le aspettative tendono a documenti che

(3) Le componenti reddituali della produzione mercantile possono essere
inserite anche secondo la logica del costo del venduto, seguendo l’impostazione
civilistica.
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devono contenere, nella misura necessaria alla comprensione
della sua situazione, indicatori e informazioni finanziarie o,
se del caso, non-financial, attinenti all’ambiente.

Le informazioni ambientali di tipo finanziario sono impli-
citamente contenute nelle determinazioni del Valore Ag-
giunto Prodotto.

Qualora venissero utilizzate le linee dettate dalla Racco-
mandazione 2001/453/CE, dalle singole voci dei costi e dei
ricavi verranno scorporate le informazioni ambientali di tipo
finanziario (4).

In sintesi:
1. Dal Conto Economico civilistico si possono enucleare

tra le voci di ricavo e di costo di natura ambientale quali:

Ricavi

A1 Ricavi di vendita legati alla gestione ambientale

A4 Incrementi per lavori interni su/di beni ambientali

A5 Altri ricavi e proventi legati alla gestione ambientale

A5 Contributi ambientali in c/esercizio

E Proventi straordinari della gestione ambientale

Costi

B6 +B11 Consumi di materie per la gestione ambientale

B7 Costi per servizi vari della gestione ambientale

B8 Costi per beni di terzi utilizzati nella gestione ambientale

B9 Costi del personale della gestione ambientale

B10 Ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni ambientali

B 12 Accantonamenti per rischi ambientali

B13 Altri accantonamenti legati alla gestione ambientale

B 14 Altri oneri della gestione ambientale

C 17 Interessi passivi per finanziamenti legati alla gestione ambientale

E Oneri straordinari di carattere ambientale

(4) L’analisi dettagliata e commentata del documento viene fornita nella
prima parte del documento di ricerca GBS n. 3: Reporting Ambientale e Valore
Aggiunto.
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2. Il saldo tra questi componenti partecipa a determinare
l’impatto della gestione ambientale sul risultato dell’esercizio.
L’analisi dettagliata delle componenti dovrà essere ripresa e
commentata nella Relazione socio-ambientale, dove i dati po-
tranno essere utilizzati anche per la formazione di opportuni
indicatori di efficienza.

3. I valori utilizzati per la determinazione del Valore Ag-
giunto prodotto nel periodo si troveranno dunque decurtati
per la quota ambientale.

4. La presenza di ricavi legati alla gestione ambientale
non sarà sempre presente. Si ricorda che le sovvenzioni in c/
esercizio relative ai contributi ambientali vanno imputati in
detrazione alle Remunerazioni della P.A.

5. Il saldo della gestione ambientale, pertanto, è da con-
siderare quale componente del Valore Aggiunto Globale.

6. L’ambiente, quindi in questo caso, viene evidenziato
nell’analisi del V.A. distribuito come stakeholder interno.

È stato ritenuto non opportuno portare il Ricavo per le
sovvenzioni ambientali in detrazione dal costo complessivo
della gestione ambientale tuttavia tale accostamento può es-
sere rilevato in sede di Relazione socio-ambientale dove i dati
vengono commentati ed analizzati. Appare però evidente che
tale compensazione influenza il dato della Remunerazione
della P.A. nei limiti in cui, di fatto, sta sostenendo il costo
della gestione ambientale.

2.2. Prospetto di riparto del Valore Aggiunto

Il prospetto di Riparto del Valore Aggiunto, il cui saldo
è bilanciante con quello della Produzione si articola secondo
la tabella sottostante. Nei paragrafi successivi ne viene artico-
lato il contenuto.
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ESERCIZI (val./arr.)PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO

(n) (n-1) (n-2)

A. Remunerazione del Personale
Personale non dipendente

Personale dipendente

a) remunerazioni dirette

b) remunerazioni indirette

c) quote di riparto del reddito

B. Remunerazione della Pubblica Amministrazione

Imposte dirette

Imposte indirette

- sovvenzioni in c/esercizio

C. Remunerazione del Capitale di Credito

Oneri per capitali a breve termine

Oneri per capitali a lungo termine

D. Remunerazione del Capitale di Rischio

Dividendi (utili distribuiti alla proprietà)

E. Remunerazione dell’Azienda

+/- Variazioni riserve

(Ammortamenti)

F. Liberalità

G. Ambiente

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO

A. Remunerazione del Personale

Con il termine ‘‘personale’’ si intende il gruppo di sog-
getti che intrattengono con l’azienda rapporti di lavoro per i
quali l’interesse economico personale è legato in termini pre-
valenti e duraturi con quello dell’azienda stessa. Il gruppo è
diviso in due sottoinsiemi fondamentali:

. personale dipendente (con contratto di lavoro a tempo
indeterminato o determinato);

. personale non dipendente.
L’evoluzione di medio periodo del peso dei due sottoin-

siemi dovrà essere analizzata e descritta nella relazione socio-
ambientale.

Le remunerazioni del personale vengono scisse in tre classi:
a) remunerazioni dirette;
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b) remunerazioni indirette;
c) eventuali quote di riparto del reddito.
Le remunerazioni dirette comprendono tutte quelle

componenti, finanziarie o in natura, che concorrono a misu-
rare il beneficio economico — immediato o differito — che
il dipendente ricava dal rapporto con l’azienda.

Costituiscono dunque remunerazioni dirette del personale:
— le retribuzioni dirette;
— le quote di trattamento di fine rapporto (TFR);
— le provvidenze aziendali.
I compensi in natura, da comprendere nella voce remu-

nerazioni dirette, concernono la fornitura diretta di beni e
servizi (viveri, alloggio, riscaldamento, ecc,) sia che costitui-
scano prodotti tipici aziendali, sia che siano beni acquisiti al-
l’esterno dell’azienda. La valutazione segue, rispettivamente,
il criterio dei costi di produzione e dei prezzi medi correnti.
Non costituiscono retribuzione i rimborsi spese. Le provvi-
denze aziendali raggruppano i valori dei benefici — mensa,
asili nido, borse di studio, ecc. — che le aziende elargiscono
ai propri dipendenti.

Le remunerazioni indirette assommano i contributi so-
ciali a carico dell’azienda. I costi che l’azienda sostiene per il
personale non vengono percepiti facilmente come remunera-
zione dall’interlocutore, in quanto si trasformano in benefici
acquisiti in modo indiretto per il tramite dell’Ente preposto
alla gestione del servizio sociale.

B. Remunerazione della Pubblica Amministrazione

L’aggregato in oggetto rappresenta il beneficio econo-
mico acquisito dalla Pubblica Amministrazione, in termini
diretti, per effetto dell’operare dell’azienda (nei limiti dei
dati risultanti dal bilancio di esercizio). L’aggregato può es-
sere dettagliato per tipologia di istituzione pubblica. La re-
munerazione dell’aggregato (o dei suoi eventuali dettagli) po-
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trà avere segno positivo o negativo. Gli elementi costitutivi
dell’aggregato Remunerazione della Pubblica Amministra-
zione, nonché delle sue eventuali classi di dettaglio sono:

— Imposizione diretta;
— Imposizione indiretta;
— Sovvenzioni in conto esercizio.
Le imposte che l’azienda versa a titolo di ritenute e

quelle che non risultano dal conto economico in quanto non
costituiscono un costo di esercizio, devono essere indicate
nella relazione socio-ambientale nella categoria di stakeholder
relativa alla pubblica amministrazione.

C. Remunerazione del Capitale di Credito

Costituiscono interlocutori (stakeholder) dell’aggregato in
oggetto, i fornitori di capitale ad interesse esplicito: di fun-
zionamento o di finanziamento; di breve o di lungo termine.
Le classi di dettaglio riflettono la seguente analisi:

. Oneri finanziari su capitale di credito a breve termine;

. Oneri finanziari su capitale di credito a lungo termine,
ulteriormente suddivise per classi di finanziatori.

D. Remunerazione del Capitale di Rischio

La remunerazione del capitale di rischio è data dall’am-
montare dei dividendi o degli utili distribuiti alla proprietà.
Tale ammontare può risultare superiore o inferiore al reddito
conseguito. L’aggregato può essere ulteriormente dettagliato
in ragione dell’assetto proprietario.

E. Remunerazione dell’Azienda

In questo contesto l’azienda è considerata interlocutore
autonomo. Poiché si tratta di valori contenuti nel bilancio
d’esercizio, l’aggregato comprende soltanto gli accantona-
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menti a riserva nel caso in cui si consideri il Valore Aggiunto
Netto, ovvero anche gli ammortamenti ove si consideri il Va-
lore Aggiunto Lordo. Nel caso in cui si prenda in considera-
zione il Valore Aggiunto netto, il processo di accumulazione,
quantificato da ACCUM > 0, è, nel medio periodo, condi-
zione di sviluppo, come ACCUM < 0, in linea di massima,
indica una condizione di declino. ACCUM = 0 indica uno
stato di sopravvivenza. Nel caso in cui si consideri il Valore
Aggiunto lordo, ai fini dell’individuazione dello stato di so-
pravvivenza, la remunerazione dell’azienda deve essere al-
meno uguale agli ammortamenti (5).

F. Liberalità

Le quote di Valore Aggiunto riguardanti le liberalità
esterne non hanno natura di remunerazione ma costituiscono
vere e proprie elargizioni. Il dato ha rilevanza esplicativa in
quanto concorre ad esprimere la sensibilità sociale esterna
dell’azienda, anche se ciò non va confuso con la piena attua-
zione di un comportamento responsabile dell’intera gestione,
a partire dal core business.

G. Ambiente

Se si aderisce alla proposta di scorporo dei costi e ricavi
ambientali finanziari, il saldo determinato viene inserito nel
prospetto di riparto: misura la ricaduta a beneficio dell’am-
biente prodotta nell’esercizio. Si tratta della sola quota finan-
ziaria e non comprende le componenti di investimento e di-
sinvestimento. Tutti questi ulteriori dati, assieme agli indica-
tori ambientali, vanno fatti affluire alla sezione Ambientale
della Relazione.

(5) Accum = Accumulazione dell’aggregato relativo alla remunerazione del-
l’azienda (aggregato E nel prospetto di riparto del Valore Aggiunto).
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3. Relazione socio-ambientale

3.1. Aspetti generali

La sezione di bilancio indicata col nome relazione socio-
ambientale contiene la descrizione qualitativa e quantitativa
dei risultati che l’azienda ha ottenuto in relazione agli impe-
gni assunti e ai programmi realizzati e degli effetti prodotti
sui singoli stakeholder. Oltre ai risultati economici — de-
sunti dal bilancio ordinario e già indicati nel prospetto del
Valore Aggiunto — l’azienda ha prodotto per i propri sta-
keholder altri effetti, che ora essa identifica e descrive, avva-
lendosi di misurazioni e comparazioni, di resoconti narra-
tivi, di quadri descrittivi, di testimonianze e pareri, e di
ogni altro mezzo che renda infine possibile la costruzione
di un quadro esauriente. Oltre a ciò che essa è in grado di
identificare con precisione, vi sono certamente altri effetti
che l’azienda ha prodotto in modo diretto o indiretto, con
maggiore o minore consapevolezza, e che si riferiscono a
varie categorie di stakeholder: la relazione dovrebbe permet-
tere ai diversi pubblici di conoscere ciò che l’azienda ha
realizzato e di intrattenere poi con essa rapporti più definiti
e soddisfacenti.

La relazione socio-ambientale deve presentarsi come una
serie ordinata di informazioni che fanno riferimento all’e-
nunciato sull’identità (valori, missione, strategie e politiche)
oltre che agli stakeholder individuati, dando al lettore la
possibilità di verificare quanto tale enunciato sia stato più o
meno realizzato e rispettato, permettendo conseguentemente
una valutazione complessiva sul comportamento imprendito-
riale.

Gli elementi essenziali della relazione socio-ambientale ri-
guardano:

— l’indicazione degli impegni assunti ovvero gli obiettivi
e le norme di comportamento (ad esempio: codice di com-
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portamento, politiche aziendali, procedure operative, ma-
nuali di qualità, etc.) che conseguono dalla identità azien-
dale;

— l’identificazione degli stakeholder a cui il Bilancio So-
ciale si indirizza, con l’indicazione motivata di eventuali
esclusioni rilevanti;

— l’esplicitazione delle politiche relative ad ogni catego-
ria di stakeholder, dei risultati attesi e della coerenza ai valori
dichiarati;

— l’ordinata e completa esposizione dei fatti, delle infor-
mazioni quantitative e qualitative, delle comparazioni, dei
giudizi e più generalmente dei dati utili a descrivere la rela-
zione tra assunti ed esiti;

— le eventuali comparazioni (benchmarking) adatte a
mettere il lettore nelle condizioni di meglio valutare le per-
formance dell’azienda. I benchmark vanno desunti da fonti
ufficiali e pubbliche, citate in modo chiaro e completo.

Lo standard G.B.S. accoglie, nel suo nuovo approccio, il
concetto di sviluppo sostenibile, vale a dire uno sviluppo in
grado di ‘‘soddisfare le esigenze delle generazioni attuali
senza compromettere la capacità delle generazioni future di
soddisfare i propri bisogni’’. Tale approccio è sempre stato
presente nello standard, ma si è ritenuto di renderlo più evi-
dente, ad esempio dando particolare rilievo nel processo di
rendicontazione agli impatti di natura ambientale dell’attività
svolta dalle aziende, ai quali viene dedicata una parte speci-
fica della relazione (6).

La relazione pertanto si divide in due parti:
— dimensione sociale;
— dimensione ambientale.

(6) All’argomento il GBS ha dedicato uno spazio specifico con il suo Do-
cumento di Ricerca n. 3, Reporting Ambientale e Valore Aggiunto. Le argomenta-
zioni e le soluzioni proposte sono ampiamente e liberamente tratte da questo do-
cumento, al quale rimandiamo per eventuali approfondimenti.
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3.2. La dimensione sociale

Si individuano gli indicatori principali riguardanti gli spe-
cifici aspetti che devono essere evidenziati per ciascuna cate-
goria di stakeholder (7).

L’analisi si sviluppa prevalentemente per le seguenti cate-
gorie:

— Personale;
— Soci e azionisti;
— Finanziatori;
— Pubblica Amministrazione;
— Collettività;
— Clienti;
— Fornitori.
Un ulteriore livello di analisi deriva dalla considerazione

che l’oggetto della dimensione sociale è la descrizione delle
relazioni con gli stakeholder e di tutti gli aspetti dell’operati-
vità aziendale che li riguardano.

3.2.1. L’individuazione degli stakeholder e delle aree di
intervento

L’azienda definisce a quali categorie di stakeholder il pro-
prio Bilancio Sociale è particolarmente indirizzato, specifi-
cando, se del caso, quali sono quelle che assumono rilievo
prioritario e per quale motivo. Debbono comunque essere
presenti nella relazione socio-ambientale tutti gli stakeholder
interni, o esterni, che siano fortemente coinvolti nell’attività
aziendale, essendo investiti i loro diritti e/o interessi legittimi
fondamentali, sempre rispettando quanto richiesto dal princi-
pio di inclusione.

(7) La materia è stata trattata nel Documento di Ricerca n. 5 Gli indicatori
di performance nella rendicontazione sociale.
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L’azienda avrà la facoltà di individuare, segmentare, sud-
dividere, classificare le categorie nei modi più rispondenti
alle necessità di comprensione.

Per ogni categoria di stakeholder dovranno essere esplici-
tate le politiche adottate mirando, attraverso il richiamo agli
impegni espressi nella parte sull’identità, a ricercare la coe-
renza con gli obiettivi dichiarati.

Deve sempre essere resa certa e trasparente la ratio con
cui i redattori del Bilancio Sociale hanno organizzato le in-
formazioni (quantitative e qualitative) che non derivano di-
rettamente dalla contabilità ordinaria.

La declinazione delle relazioni fra assunti ed esiti, corre-
lata ai diversi stakeholder, deve permettere contemporanea-
mente:

— il giudizio sulla premessa dei valori;
— il giudizio sulla performance: l’esito esposto corri-

sponde più o meno alle sue premesse valoriali;
— il rilievo di eventuali effetti negativi dell’azione azien-

dale laddove sono identificabili e/o misurabili;
— gli elementi che permettano di valutare i risultati

positivamente o negativamente anche agli stakeholder che
non condividono pienamente la premessa di valore dell’a-
zienda.

Il primo passo verso la rendicontazione sociale dei risul-
tati consiste pertanto nella ricognizione delle aree di inter-
vento, delle azioni e delle categorie di stakeholder ad esse in-
teressate.

A tal fine, le aziende devono compilare una matrice di ri-
cognizioni delle aree di intervento (nelle righe) e delle cate-
gorie degli stakeholder interessate (nelle colonne) come di se-
guito proposto.
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CATEGORIE DI STAKEHOLDER

AREE DI INTERVENTO
…………. …………… …………….

3.2.2. Personale

La relazione con il personale considera la remunerazione,
i benefici, la salute e la sicurezza dei lavoratori. Quantunque
queste ultime siano trattate a livello normativo, può essere di
interesse comunicare nel Bilancio Sociale i dati relativi alle
politiche e ai risultati ottenuti.

In linea di massima quindi è importante che l’azienda
che redige il Bilancio Sociale evidenzi, in maniera sintetica, i
seguenti elementi:

— il rispetto delle pari opportunità per l’accesso alle di-
verse posizioni lavorative e nei percorsi di avanzamento delle
carriere;

— la politica relativa alla Salute e Sicurezza dei Lavora-
tori, gli impegni assunti, i risultati attesi e la coerenza ai va-
lori dichiarati;

— l’eventuale adozione volontaria di norme internazio-
nali (es: OHSAS 18001:2007) o di linee guida nazionali (es:
linee guida INAIL, UNI, ISPESL) e l’eventuale integrazione
con sistemi di gestione ambientale;

— il modello per la valutazione dei rischi e per l’attua-
zione delle conseguenti misure generali di protezione e pre-
venzione, nonché l’indicazione dell’integrazione con il mo-
dello di organizzazione e gestione di cui al D.Lgs. 231/2001;

— la formazione, l’istruzione e l’informazione specifica-
tamente erogata a tutti i soggetti con responsabilità in mate-
ria, nei confronti di tutti i collaboratori e dei prestatori d’o-
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pera all’interno dell’organizzazione (inclusa la comprensibi-
lità linguistica, in particolare nelle organizzazioni con perso-
nale straniero);

— la presenza e la strutturazione, ove esistente, del Ser-
vizio di Prevenzione e Protezione e i principi che ne guidano
l’operato;

— l’indicazione del Rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza (RLS) o, se non eletto, di quello di sito produttivo,
di comparto o territoriale con l’evidenziazione delle modalità
di attuazione dei diritti del RLS;

— la modalità di recepimento operativo del principio
della massima sicurezza tecnologicamente fattibile;

— l’eventuale adozione di misure volte alla tutela dei li-
velli occupazionali (ad esempio CIG, contratti di solidarietà,
accordi di mobilità, ecc.).

Nell’analisi del personale si dovrà rendere conto del si-
stema di relazioni posto in essere con riferimento alle varia-
bili economico-finanziarie, qualitative e quantitative. In parti-
colare dovranno essere forniti i risultati della gestione del
fondo pensioni interni. Conseguentemente, oltre alle infor-
mazioni sugli aspetti generali, dovranno essere presentati gli
indicatori riportati nella tavola che segue.
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ASPETTO INDICATORI NOTE

costo del personale

% costo del personale sul valore aggiunto

% incremento medio retribuzioni

% dipendenti con aumento retributivo

valore medio incentivazioni/benefit pro-capite

% dipendenti che usufruiscono dei benefit

rapporto tra infortuni in itinere ed infortuni totali

% dipendenti con incentivazioni

cfr con inflazione

retribuzione media pro-capite per categoria

remunerazione e benefici

salute e sicurezza

eventuale dettaglio per natura (sti-
pendi, oneri sociali, TFR) o per fun-
zione (personale amministrativo,
commerciale ecc.), area geografica
ecc.

cfr con media settore/area geogra-
fica di attività

retribuzione neo-assunti/salario minimo area
geografica

valore complessivo benefit aziendali

indice di frequenza infortuni (2)

durata media assenze per infortuni

n infortuni

indice di frequenza infortuni (1)

indice di gravità infortuni (1)

indice di gravità infortuni (2)

% controlli di conformità sicurezza con esito
positivo

% dipendenti che hanno usufruito del periodo di
maternità e numero di giornate di assenza

% dipendenti che dopo aver usufruito del perio-
do di assenza per maternità hanno ripreso il lavo-
ro

(es. fondi pensione, polizze sanita-
rie, alloggi, auto ecc.)

(n infortuni/n dipendenti)*1.000
possibile cfr con media settore

n giorni infortunio/n infortuni
possibile cfr con media settore

eventuale dettaglio per causa (agen-
te materiale, mansione, reparto, set-
tore produttivo, voce di tariffa) in
itinere o sul lavoro ecc.

(n infortuni/ore lavorate)*
1.000.000
possibile cfr con media settore

(n giorni infortunio/ore lavorate)*
1.000.000
possibile cfr con media settore

(n giorni infortunio/n dipendenti)*
1.000
possibile cfr con media settore

precisare se controlli fatti da sog-
getti interni o da enti esterni preposti
alla sicurezza

Differenziali retributivi (includendo anche le
prestazioni previdenziali, ecc.) rispetto ai con-
tratti a tempo indeterminato ordinario, distinti
secondo le varie forme contrattuali

Differenziali tra il compenso (stock option in-
cluse) dei massimi manager ed il compenso
medio e minimo dei dipendenti
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ASPETTO INDICATORI NOTE

% costi salute e sicurezza sul reddito operativo

% dipendenti con formazione sulla sicurezza

% dipendenti per titolo di studio e categoria

età media per categoria

% costi di formazione su costo del personale

n medio ore formazione per categoria

% ore formazione su ore lavoro

n stage offerti

% dipendenti per sesso e categoria calcolato sul n totale dipendenti

% promozioni per categoria

% dipendenti formati per categoria

costi di formazione

anzianità media per categoria

personale complessivo

salute e sicurezza distinzione delle modalità di eroga-
zione della formazione (in aula o a
distanza)

evidenza di contratti diversi dal la-
voro dipendente (es. agenti, colla-
boratori, lavoratori interinali ecc.)

per categoria si intende la qualifica
professionale (operai, impiegati,
quadri e dirigenti)

per tipologia di contratto si intende a
tempo determinato, a tempo indeter-
minato, lavoro a progetto ecc.

per area geografica si intende il luo-
go di lavoro, supponendo che l’im-
presa operi su più unità locali

per area tematica si intende l ogget
to del corso (es. lingue, formazione
tecnica ecc.)

’ -

distinzione delle modalità di eroga-
zione della formazione (in aula o a
distanza)

es. programmi per neo-assunti, per
"talenti"

calcolato sul n totale dirigenti/qua-
dri

% del personale addetto alla sicurezza sul totale
della forza lavoro

Programmi di formazione manageriale e di aiuto
per il fine carriera

% contratti a tempo determinato trasformati in
contratti a tempo indeterminato

% dipendenti sottoposti a valutazione perfor-
mance o programmi sviluppo

% dirigenti o quadri donne

Aspetti della sicurezza previsti da accordi con-
trattuali sindacali

% ore aula rispetto ore formazione totali sulla
sicurezza

% personale dipendente e non dipendente

% dipendenti per categoria e sesso

% dipendenti per tipologia contratto e sesso

% dipendenti per area geografica

% ore formazione per area tematica

% ore aula rispetto ore formazione totali

categoria
sesso
età

anzianità
tipologia contrattuale

area geografica
titolo di studio

valorizzazione

pari opportunità

formazione
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ASPETTO INDICATORI NOTE

% ore formazione per sesso e categoria

% promozioni per sesso e categoria

retribuzione media per sesso e categoria

tasso di sindacalizzazione

% dipendenti a tempo determinato

n accordi siglati

n incontri comunicazione interna

% ore sciopero su ore totali di lavoro

% dipendenti con intranet

n iniziative sociali organizzate

n assunzioni totale

% turnover

% assunzioni a seguito stage

n cessazioni/personale medio

n stagisti assunti/n stagisti

% dipendenti iscritti a circoli ricreativi ecc.

% dipendenti partecipanti alle iniziative

contributo aziendale per circoli ricreativi

% dipendenti a cui è distribuita rivista/newsletter

% lavoratori con contratti lavoro interinale

% dipendenti che usufruiscono orario flessibile

% dipendenti part-time

n disabili o appartenenti a categorie protette

n postazioni di lavoro attrezzate per disabili

n dipendenti in aspettativa

al netto obblighi di legge

pari opportunità

organizzazione lavoro

relazioni industriali

Comunicazione

attività sociali

turnover

assunzioni

% ore straordinarie su totali lavorate per catego-
ria

% incremento stipendi a seguito accordi sindaca-
li

n posti di lavoro salvati per effetto accordi sinda-
cali

% ore assemblea o permessi sindacali su ore la-
voro

n segnalazioni o suggerimenti ricevuti da dipen-
denti

per tipologia di cessazioni si inten-
de: dimissioni, licenziamento, pro-
cedure collettive di licenziamento
ecc.

n cessazioni per tipologia e per categoria

(n cessazioni-assunzioni)/personale
medio

n assunzioni/personale medio
cfr con media settore

n assunzioni t.d./
n assunzioni t.i.

% turnover

tasso di assunzione

tasso assunzioni a tempo determinato

tasso di assunzione per categoria, sesso, tipolo-
gia contrattuale
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ASPETTO INDICATORI NOTE

% adesione al questionario

% ore assenza su ore totali lavorate dettaglio per causa assenzaassenteismo

volontariato

raccolte fondi

punteggio medio soddisfazione dipendenti

clima aziendale

provvedimenti
disciplinari e contenzioso

% dipendenti a cui è stato somministrato questio-
nario

n ore volontariato messe a disposizione dai di-
pendenti

contributi raccolti da dipendenti per erogazioni
liberali

precisare se contenziosi attivi o pas-
sivi e possibile suddivisione per
causale (es. licenziamento, retribu-
zioni, discriminazioni ecc.)

n contenziosi per tipologia

n provvedimenti disciplinari per tipologia

n ricorsi contro provvedimenti disciplinari

3.2.3. Soci e Azionisti

La categoria di stakeholder dei soci/azionisti deve equili-
brare la descrizione economica-finanziaria con altri aspetti
ugualmente rilevanti, che emergono soprattutto laddove il
rapporto impresa-soci è più stretto (imprese di minori di-
mensioni o con soci persone fisiche che partecipano attiva-
mente all’attività aziendale).

Nell’analisi del rapporto con i Soci e gli Azionisti si do-
vrà rendere conto del sistema di relazioni posto in essere con
riferimento alle variabili economico-finanziarie, qualitative e
quantitative. In tale contesto devono essere fornite informa-
zioni sul coinvolgimento dei soci di minoranza.

Oltre alle informazioni sugli aspetti generali, dovranno es-
sere presentati gli indicatori riportati nella tavola che segue.

ASPETTO INDICATORI NOTE

Dividendo per azione

utile per azione
remunerazione

valore dell’investimento

prezzo/utile per azione

andamento quotazione del titolo

valore del patrimonio netto

capitalizzazione di borsa
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ASPETTO INDICATORI NOTE

n contenziosi

% capitale detenuto da fondi eticifinanza etica

n soci o % capitale che ha impugnato delibere

rating assegnatorating etici

contenzioso

indici di borsa di
sostenibilità

n indici di borsa etici in cui è inserito il titolo

esercizio del diritto di voto

compagine societaria

tipologia soci

agevolazioni ai soci

nuovi soci

soci dipendenti e
soci clienti

concentrazione del
capitale

caratteri di soci persone
fisiche

supporto alle decisioni
del Cda

investor relations,
comunicazione n roadshow per area geografica

% adesione ai programmi di agevolazione

n nuovi soci

n prodotti a condizioni di favore per soci

n. soci di minoranza nel CdA

anzianità media rapporto socialeanzianità dei soci

% capitale nuovi soci

n partecipanti agli incontri

% capitale in patti parasociali

n socio % capitale partecipante assemblea
possibile dettaglio: in proprio e per
delega e per tipologia soci

I dati sulla composizione e sulle ca-
ratteristiche dovrebbero essere e-
spressi in una grandezza (n soci, %
soci, % capitale) significativa per la
realtà d’impresa.

n soci

assetto proprietario nominativo (per
lo meno indicazione dei principali
nominativi)

per tipologia soci si intende privati,
investitori istituzionali, imprese
ecc.

se significativi

composizione % del capitale sociale

composizione % del capitale sociale per tipolo-
gia socio

area geografica
% capitale sociale o % soci per provenienza geo-
grafica

% capitale sociale o % soci e n soci dipendenti /
clienti

% capitale sociale o % soci del/dei principali (n)
azionisti

% capitale sociale o % soci e n soci per fascia di
età

% maggioranza dell’assemblea che ha approvato
le proposte del CdA

n incontri con investitori

vantaggio economico da prodotti a soci

possibilmente suddivisi per tipo in-
contri

es. riduzione percentuale prezzo a-
cquisto

n programmi di agevolazioni ai soci

es. accesso a particolari servizi a
condizioni di favore (indicatori va-
riabili a seconda del tipo di attività
dell'azienda)
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3.2.4. Finanziatori

Nell’analisi del rapporto con i finanziatori si dovrà rendere
conto del sistema di relazioni posto in essere con riferimento
alle variabili economico-finanziarie, qualitative e quantitative.
Conseguentemente, oltre alle informazioni sugli aspetti gene-
rali, dovranno essere presentati gli indicatori riportati nella ta-
vola che segue.

ASPETTO INDICATORI NOTE

ammontare totale interessi del periodo

costo medio del capitale di debitoremunerazione

rimborso

% indebitamento finanziario per tipologia di
tasso

dettaglio tasso fisso, variabile, co-
perto

% rimborsi a scadenza
indicatore del rispetto dei tempi di
rimborso

tipologia finanziatori

tipologia di finanziamento

per tipologia finanziatori si intende
banche, obbligazionisti, leasing ecc.
Leasing finanziari da considerare
tra i debiti

Per tipologia di finanziamento si
intende la forma tecnica (es. prestito
obbligazionario, mutuo, …), la
durata, le garanzie
Leasing finanziari da considerare
tra i debiti

ammontare o % del debito per natura del sogget-
to creditore

ammontare o % del debito per tipologia

concentrazione
dell’indebitamento

ammontare linee di
credito disponibili

% debito verso i primi n creditori

ammontare linee di credito disponibili

continuità del
finanziamento, della linea

di credito

accesso a finanziamenti
tramite requisiti sociali

e ambientali

suddivisione percentuale del valore delle
movimentazioni dei c/c bancari in relazione ai
diversi istituti di credito

% finanziamenti (prestiti obbligazionari) "etici"
sul totale finanziamenti

n incontri con finanziatori

ammontare del debito da nuovi finanziatori

comunicazione

nuovi finanziatori

suddivisi per tipologia di creditore

n contenziosi

valore contenziosi
contenzioso

3.2.5. Pubblica amministrazione

Il rapporto che l’azienda instaura con la pubblica ammi-
nistrazione si configura come un rapporto molto specifico,
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che ha come fondamento essenzialmente l’imposizione fi-
scale, i contributi, le agevolazioni o i finanziamenti che l’a-
zienda può ottenere, e l’esistenza di norme interne e sistemi
di controllo volti all’osservanza di leggi e regolamenti. La
specificità della relazione esistente tra azienda e amministra-
zioni pubbliche riduce cosı̀ il margine di libertà concesso al-
l’azienda per l’apertura a nuove relazioni e in parte l’attua-
zione di politiche e attività volte al consolidamento del rap-
porto; in merito a queste ultime, tuttavia, si è ritenuto di po-
ter evidenziare come rilevanti gli aspetti di sostegno alle
attività pubbliche e gli eventuali rapporti contrattuali con la
pubblica amministrazione, che, pur formalizzandosi spesso in
relazioni impresa-fornitore o impresa-cliente, assumono con-
notazioni peculiari che li distinguono dai rapporti con gli al-
tri stakeholder del settore privato.

È comunque possibile individuare una serie di indicatori
volti a misurare il grado di soddisfazione della relazione e la
condivisione di valori tra azienda e pubbliche amministra-
zioni. I primi sono essenzialmente costituiti da informazioni
relative ai contenziosi (condanne e sanzioni comminate da
autorità di vigilanza, sanzioni relative alla violazione delle
normative di sicurezza) mentre i secondi si riferiscono alle
informazioni relative a progetti realizzati congiuntamente tra
l’azienda e le pubbliche amministrazioni.

Nell’analisi del rapporto con la pubblica amministrazione
si dovrà rendere conto del sistema di relazioni posto in es-
sere con riferimento alle variabili economico-finanziarie, qua-
litative e quantitative. Conseguentemente, oltre alle informa-
zioni sugli aspetti generali, dovranno essere presentati gli in-
dicatori riportati nella tavola che segue.
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ASPETTO INDICATORI NOTE

suddivisione di imposte e tasse per tipologia

suddivisione imposte e tasse per ente destinatario
imposizione fiscale

contributi, agevolazioni
fiscali e/o finanziamenti

agevolati

norme interne e sistemi di
controllo volti a garantire
l’osservanza della legge

importo contributi, agevolazioni e/o finanziamenti
agevolati

% contributi, agevolazioni, finanziamenti agevolati
distinti per amm.ne pubblica di provenienza

n codici di autodisciplina per prevenire corruzione
e/o per garantire l’osservanza della legge

valore donazioni/sponsorizzazioni a favore di pub-
bliche amministrazioni

valore compartecipazioni azionarie in aziende ser-
vizi pubblici locali

n valore progetti con amministrazioni pubbliche/
totale fatturato

casi di violazione della legge, in particolare di quella
penale, accertati in sede definitiva giudiziaria a cari-
co del personale dell’azienda nell’esercizio delle sue
funzioni e provvedimenti presi in proposito

n sanzioni (suddivise per tipologia) per violazioni
normativa sicurezza prodotti, etichettatura, privacy,
pubblicità ingannevole

importo sanzioni (suddivise per tipologia) per viola-
zioni normativa sicurezza prodotti, etichettatura, pri-
vacy, pubblicità ingannevole

n concessioni/autorizzazioni ottenute per svolgi-
mento attività dell’impresa

n compartecipazioni azionarie in aziende servizi
pubblici locali

n progetti con amministrazioni pubbliche

n donazioni/sponsorizzazioni a favore di pubbliche
amministrazioni

n presenze in albi fornitori di amministrazioni pub-
bliche

sostegno alle attività
pubbliche

rapporti contrattuali,
attività con PA

contenzioso

progetti comuni con
amministrazioni

pubbliche

n casi (comprovati) di comportamenti anti-competi-
tivi

n episodi (comprovati) di corruzione Per “comprovati” s’intende l’e-
sistenza di una sentenza di con-
danna passata in giudicato op-
pure ammissioni di colpevole-
zza o patteggiamenti (specifi-
cando comunque la differenza
di natura giuridica fra patteg-
giamenti e sentenze di condan-
na definitive)

es. progetti di ricerca con
università, progetti comuni in
tema di responsabilità sociale
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3.2.6. Collettività

La relazione esistente tra l’azienda e la collettività, intesa
nel senso di contesto nel quale l’azienda è inserita, si basa es-
senzialmente sulla capacità dell’azienda di creare benessere
sociale ed economico per la comunità, oltre che sul rispetto
dei diritti umani.

L’azienda svolge la propria attività inserita in un conte-
sto dal quale non può prescindere e dal quale cerca una
sorta di legittimazione ad operare. La creazione di benes-
sere economico e sociale diventa cosı̀ il requisito minimo
necessario per l’esistenza di una relazione positiva tra l’a-
zienda e il suo contesto di riferimento. La creazione di be-
nessere può avvenire in svariati modi che vanno dalla crea-
zione di posti di lavoro allo sviluppo di un indotto legato
all’attività dell’azienda, alle iniziative svolte a favore della
comunità. Il rispetto dei diritti umani rappresenta una con-
dizione imprescindibile affinché l’azienda riceva dalla collet-
tività di riferimento la legittimazione di cui ha bisogno per
svolgere la propria attività.

La collettività rappresenta uno stakeholder di difficile
identificazione poiché al suo interno sono racchiusi soggetti
di diversa natura che direttamente, indirettamente e a vario
titolo, influenzano e sono influenzati dall’attività aziendale.

A causa della vastità e della disomogeneità dello stakehol-
der in oggetto, nell’identificazione della composizione e delle
caratteristiche in questo contesto si fa riferimento soltanto a
quei soggetti ai quali l’impresa si rivolge direttamente e in
modo esplicito. Conseguentemente si rileveranno per i sog-
getti beneficiari delle erogazioni e delle iniziative dell’a-
zienda:

— le percentuale di erogazioni per tipologia di soggetti
destinatari o settore;

— le percentuale di sponsorizzazioni per tipologia di
soggetti destinatari o settore;
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— il numero di soggetti (e loro composizione percen-
tuale) beneficiari di iniziative promozionali con impatto so-
ciale;

— l’ammontare dei contributi erogati in favore di candi-
dati, partiti politici e istituzioni ad essi collegate, con indica-
zione chiara individuale di chi è beneficiario.

Per ‘‘soggetti’’ s’intendono singoli individui, ONG, asso-
ciazioni di volontariato, enti di beneficenza.

Per ‘‘settore’’ s’intendono ambiti quali sport, cultura,
istruzione, assistenza, ricerca, ecc.

Per ‘‘istituzioni ad essi collegate’’ s’intendono soggetti
volti a finanziare, direttamente o indirettamente, l’attività e/o
le campagne elettorali di singoli candidati o partiti politici.

Nell’analisi di questa posizione si dovrà rendere conto
del sistema di relazioni posto in essere con riferimento alle
variabili economico-finanziarie, qualitative e quantitative evi-
denziando le procedure di partecipazione e le modalità di
corresponsabilizzazione poste in atto. Oltre alle informazioni
sugli aspetti generali, dovranno essere presentati gli indica-
tori riportati nella tavola che segue.
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ASPETTO INDICATORI NOTE

n personale dipendente appartenente alla regione
o provincia o comune di riferimento/totale per-
sonale dipendente

benessere economico e
sociale
- posti di lavoro creati
- indotto
- iniziative a favore della
comunità

n assunzioni/n persone in cerca di lavoro nel ter-
ritorio di riferimento

n assunzioni/totale assunzioni nella regione o
provincia o comune di riferimento

% fornitori appartenenti alla regione o provincia
o comune di riferimento sul totale fornitori

% e n. contratti di investimento che prevedono
clausole per diritti umani

esborsi sostenuti per lo sviluppo di infrastrutture
(scuole, strade, ospedali, ecc.)

n programmi di gestione degli impatti sulla co-
munità locale

n ore formazione a dipendenti per rispetto diritti
umani e contro corruzione

% sponsorizzazioni per tipologia soggetti di de-
stinatari o settore

% erogazioni per tipologia di soggetti destinatari
o settore

% acquisti da aziende appartenenti alla regione o
provincia o comune di riferimento sul totale costi
d’acquisto sostenuti

% fatturato vs aziende appartenenti alla regione
o provincia o comune di riferimento sul totale
fatturato

ammontare risorse (finanziarie e non) attratte per
effetto degli investimenti dell’azienda nella co-
munità

n soggetti (e loro composizione percentuale) be-
neficiari di iniziative promozionali con impatto
sociale

ammontare contributi erogati in favore di can-
didati, partiti politici ed istituzioni ad essi col-
legate

andamento storico addetti aziende dell’indotto

n violazioni dei diritti delle comunità locali

% dipendenti istruiti contro la corruzione

n iniziative per evitare lavoro minorile e forzato

rispetto dei diritti umani

tipologia di soggetti
beneficiari delle

erogazioni ed iniziative
dell’azienda

Per “soggetti” s’intendono singoli
individui, ong, associazioni di vo-
lontariato, eventi di beneficenza
Per “settore” s’intendono ambiti
quali sport, cultura, istruzione, assi-
stenza, ricerca, ecc.

Per “istituzioni ad essi collegate”
s’intendono soggetti volti a finan-
ziare, direttamente o indirettamente,
l’attività e/o le campagne elettorali
di singoli candidati o partiti politici.
Per esempio le Fondazioni collegate
a personaggi politici
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ASPETTO INDICATORI NOTE

importi liberalità

liberalità

sponsorizzazioni

iniziative promozionali
con impatto sociale

(cause-related
marketing)

rapporti con scuole ed
università

erogazioni per tipologia di soggetti destinatari o
settore

sponsorizzazioni per soggetti destinatari o
settore

n (e composizione percentuale) soggetti o settori
beneficiari di iniziative promozionali con im-
patto sociale

% erogazioni per tipologia di soggetti destinatari
o settore

% per tipologia di soggetti destinatari o settore

Per “soggetti” s’intendono singoli
individui, ong, associazioni di vo-
lontariato, eventi di beneficenza,
ecc.
Per “settore” s’intendono ambiti
quali sport, cultura, istruzione, assi-
stenza, ricerca, ecc.

Per “soggetti” s’intendono singoli
individui, ong, associazioni di vo-
lontariato, eventi di beneficenza,
ecc.
Per “settore” s’intendono ambiti
quali sport, cultura, istruzione, assi-
stenza, ricerca, ecc.

Per “soggetti” s’intendono singoli
individui, ong, associazioni di vo-
lontariato, eventi di beneficenza,
ecc.
Per “settore” s’intendono ambiti
quali sport, cultura, istruzione, assi-
stenza, ricerca, ecc.

liberalità/fatturato

n incontri pubblici es. azienda aperta

n visitatori sito internet

n ed importo borse di studio

comunicazione esterna

contenzioso

n articoli, comunicati stampa

Importi sponsorizzazioni

liberalità/EBT

esborsi per iniziative promozionali con impatto
sociale

n ed importo stage, valutazioni sul funzionamen-
to e sui suoi risultati

n condanne ed assoluzioni relative a vertenze e
procedimenti

n vertenze e procedimenti civili e penali in capo
alla società

3.2.7. Clienti

Nell’analisi dei clienti si dovrà rendere conto del sistema
di relazioni posto in essere con riferimento alle variabili eco-
nomico-finanziarie, qualitative e quantitative. Conseguente-
mente, oltre alle informazioni sugli aspetti generali, dovranno
essere presentati gli indicatori riportati nella tavola che se-
gue.
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ASPETTO INDICATORI NOTE

Fatturatodimensione economica
della relazione

attributi dei
prodotti /servizi:

qualità
innovazione

personalizzazione
sicurezza

area geografica
tipologia cliente

tipologia
prodotti/servizi

dimensione
concentrazione

comunicazione e
informazione

condizioni negoziali

qualità

immagine e reputazione

quota di mercato

% riduzione difettosità prodotti

% resi da clienti per difetti

n nuovi prodotti

n chiamate ricevute dal call center

tempo medio consegna prodotti

costi e investimenti per qualità

n varianti a prodotti

% risposta call center

dilazione media pagamento

% costi qualità sul fatturato

% prodotti personalizzati

tempo medio risposta call center

% sconti per raggiungimento volumi

% componenti atossici/antiallergici nei prodotti

% clienti per area geografica

% clienti per fasce di fatturato

% clienti con rapporto esistente da più di x anni

% nuovi clienti

giudizio medio customer satisfaction

customer retention

customer acquisition

customer satisfaction

n test sicurezza prodotti

% fatturato primi n clienti

% clienti persi sul totale

% fatturato da nuovi clienti

n clienti intervistati

% fatturato per area geografica, settore attività,
segmento di mercato, linea di prodotti ecc.

% clienti per tipologia

% clienti per tipo offerta

brand awareness

dettaglio prescelto dall’azienda in
base alla significatività dell’infor-
mazione

per tipologia di clienti si intende se
trattasi di persone fisiche, imprese,
amministrazioni pubbliche ecc.

suddivisione dell’offerta per linee di
prodotti, tipologia servizi ecc.

conoscenza marchio misurata da
sondaggi o focus group

costi per promozioni, pubblicità, sponsorizza-
zioni

n certificazioni qualità con l’indicazione del-
l’ente certificatore
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reclami e contenzioso

attributi sociali e
ambientali dei prodotti

tasso incidenza reclami n reclami/n clienti

% reclami risolti entro x tempo

n contenziosi e loro esito

valore dei contenziosi in essere

n prodotti eco-compatibili
prodotti con componenti atossici,
prodotti interamente riciclabili, che
risparmiano energia ecc.

dettaglio contenziosi passivi e attivi
e per causale

ASPETTO INDICATORI NOTE

3.2.8. Fornitori

Nell’analisi dei fornitori si dovrà rendere conto del si-
stema di relazioni posto in essere con riferimento alle varia-
bili economico-finanziarie, qualitative e quantitative. Conse-
guentemente, oltre alle informazioni sugli aspetti generali,
dovranno essere presentati gli indicatori riportati nella tavola
che segue.

ASPETTO INDICATORI NOTE

costo per acquisti e servizi

dilazione media ottenuta da fornitori

% resi per non conformità qualitativa

% costi acquisti e servizi sul fatturato

% pagamenti fatti entro i termini pattuiti

% acquisto da fornitori abituali

% fornitori per area geografica

n prodotti co-progettati con i fornitori

% fornitori per tipo acquisto/servizio

% fornitori per fasce acquisto

% acquisti dai primi n fornitori

dimensione economica
della relazione

condizioni negoziali

trasferimento conoscenze
tecnologiche/

co-progettazione

retention

attributi della risorsa
acquisita/servizio, qualità

area geografica
tipologia acquisto/servizio

dimensione
concentrazione

% acquisti per area geografica, tipo acquisto,
fasce acquisto, ecc.

n suggerimenti a fornitori per miglioramento di
prodotti

n fornitori abituali

dettagli in base alla significatività
dell’informazione per l’azienda

per fornitori abituali si intende quelli
con cui si è in relazione da almeno
tot anni
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n nuovi fornitori

n fornitori certificati

tasso incidenza reclami numero reclami / numero fornitori

% acquisto da nuovi fornitori

valore ed esito dei contenziosi

n fornitori conformi SA 8000

n fornitori con certificazione ambientale

% acquisti da imprese sociali, enti non profit

% acquisti prodotti riciclati (es. carta)

nuovi contatti con fornitori

adeguamento a
standard qualità

adesione a standard
comuni etici e

ambientali

reclami e contenzioso

modalità di selezione
dei fornitori

n fornitori sottoposti ad audit da parte dell’a-
zienda

n contenziosi

% acquisti tramite aste, gare d’appalto

% non conformità fornitori rispetto a standard stabilito dall’a-
zienda

dettaglio contenziosi attivi e passivi
e per causale

ASPETTO INDICATORI NOTE

3.3. La dimensione ambientale

3.3.1. Aspetti generali

La comunicazione sui risultati aziendali deve approfondire
anche le informazioni ambientali che raccontano l’impatto del-
l’organizzazione e delle sue strategie sullo sviluppo sostenibile
e il livello di raggiungimento di obiettivi di sostenibilità.

Nel trattare un sistema di comunicazione ambientale
sono da considerare:

— le informazioni di carattere economico-finanziario;
— le informazioni di carattere qualitativo;
— i dati e gli indicatori di carattere quantitativo che

tendono a trasmettere la dimensione della performance am-
bientale del periodo.

3.3.1.1. Informazioni di carattere economico-finanziario

Conviene definire anzitutto i significati di Ambiente e
Spesa Ambientale secondo la Raccomandazione 2001/453/
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CE, relativa alla rilevazione, alla valutazione e alla divulga-
zione di informazioni ambientali nei conti annuali e nelle re-
lazioni sulla gestione delle aziende.

L’ambiente è concepito come lo spazio fisico naturale
che ci circonda e comprende l’aria, l’acqua, la terra, la flora,
la fauna e le risorse non rinnovabili (combustibili fossili, mi-
nerali, ecc).

La spesa ambientale comprende il costo degli interventi
posti in essere da un’azienda allo scopo di prevenire, ridurre
o riparare i danni all’ambiente derivanti dalle sue attività
operative. Tra i costi in esame sono da comprendere i costi
sopportati:

— per lo smaltimento dei rifiuti e per prevenirne la for-
mazione;

— per la protezione dell’ambiente;
— per la riduzione dell’inquinamento acustico;
— per la tutela della biodiversità e del paesaggio.
Nella spesa ambientale non possono essere compresi quei

costi connessi ad interventi che, sebbene possano produrre
anche effetti positivi sull’ambiente, hanno lo scopo principale
di conseguire obiettivi di miglioramento aziendale. La dispo-
sizione è individuata come criterio della ‘‘finalizzazione’’. In
termini contabili le spese ambientali devono avere la caratte-
ristica della ‘‘specificità’’. In caso di spese comuni a più og-
getti o finalità andrà applicato il criterio del pro-quota.

I costi sostenuti per ammende e indennizzi per danni
causati dall’inquinamento ambientale sono esclusi dalla no-
zione di spesa ambientale in quanto non prevengono, ridu-
cono o riparano i danni provocati all’ambiente, benché essi
siano collegati all’impatto ambientale dell’attività svolta dalle
aziende.

A questo riguardo, ci pare opportuno segnalare che l’e-
spressione ‘‘... danni all’ambiente derivanti dalle sue attività
operative’’ sembrerebbe escludere dalla nozione di spesa am-
bientale i costi per interventi volontariamente posti in essere
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dall’azienda per prevenire, ridurre o riparare danni all’am-
biente causati da altri soggetti o comunque non derivanti
dalle sue attività operative.

Come è evidente, in questo caso, il criterio della ‘‘finaliz-
zazione’’ cede il passo al criterio della responsabilità opera-
tiva, in altre occasioni richiamato nella raccomandazione per
delimitare l’entità dell’obbligazione aziendale anche quando
il danno è causato da più ‘‘agenti’’, escludendo cosı̀ tra essi
una responsabilità di tipo solidale.

In ultimo, va detto che la raccomandazione sollecita, al-
l’atto della divulgazione delle spese ambientali, l’utilizzazione
delle definizioni di dettaglio elaborate da Eurostat.

In quanto si sia accolta la raccomandazione 2001/453/
CE, i dati dovrebbero essere già rilevati nei conti economici
e negli stati patrimoniali delle imprese in modo distinto.
L’impatto sul C.E. permetterà di esplicitare l’effetto della ge-
stione anche in termini di Valore Aggiunto.

Altri dati, connessi agli investimenti, finanziamenti, fondi
rischi istituiti, ecc. dovranno confluire nella Relazione socio-
ambientale (Cfr. 3.3.2.2 Aspetti ambientali diretti).

3.3.1.2. Informazioni di carattere qualitativo

Per quanto riguarda le informazioni qualitative, il pas-
saggio più significativo, indispensabile ad assicurare un ap-
proccio ambientale coerente con i valori aziendali dichiarati,
è quello della definizione della politica ambientale, quadro di
riferimento per stabilire e riesaminare gli obiettivi e i tra-
guardi ambientali. Attraverso questo passaggio l’azienda san-
cisce la propria filosofia ed i propri valori in tema di salva-
guardia dell’ambiente. La sua introduzione, anche quando
possa rappresentare una semplice dichiarazione d’intenti, sot-
tolinea l’impegno nell’affrontare in modo strategico le pro-
blematiche ambientali.
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Questo momento costituisce, nella maggior parte dei
casi, un’occasione per pensare al proprio business con un oc-
chio critico, evidenziando il come si sta producendo, il pro-
prio sfondo valoriale e i motivi che spingono a preoccuparsi
della variabile ambientale.

Fondamentale è anche la scelta dell’ambito di riferi-
mento, che può interessare sia la dimensione organizzativa
dell’azienda a (sito, multisito, sub-holding, holding), che la
dimensione produttiva (il settore o i settori produttivi più ri-
levanti, le altre attività aziendali, come ad esempio le attività
immobiliari o la logistica). È evidente che a seconda che l’a-
zienda sia monosito o multisito, l’impostazione e i contenuti
del rapporto possono cambiare notevolmente. Allo stesso
modo, diverso è se un’azienda è monoprodotto rispetto ad
un’azienda con più tipi di produzioni/prodotti e di conse-
guenza anche più complessa dal punto di vista dei servizi au-
siliari e di supporto.

Particolare importanza assume anche l’evidenziazione:
— della presenza di eventuali Sistemi di Gestione Am-

bientali;
— della presenza di certificazioni ambientali;
— della realizzazione di eventuali studi ambientali speci-

fici (ad esempio studi LCA);
— l’indicazione che l’organizzazione rientra nel campo

di applicazione dell’Emission Trading;
— dell’applicazione pratica del principio secondo il

quale l’organizzazione che redige il Bilancio Sociale deve
strutturarsi per accogliere in tempi rapidi la ‘‘migliore tecno-
logia disponibile’’ (BAT, Best Available Technologies) e ga-
rantire uno sviluppo sostenibile al passo con la rapida evolu-
zione tecnologica (e normativa) in campo ambientale;

— delle informazioni che hanno accompagnato (o che
stanno accompagnando) eventuali progetti sottoposti a VIA
(Valutazione d’Impatto Ambientale), cosı̀ come le modifiche
sostanziali di opere e interventi rientranti nel campo di appli-
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cazione della VIA stessa (es: descrizione delle misure previste
per evitare, ridurre e se possibile compensare i rilevanti ef-
fetti negativi del progetto sull’ambiente, descrizione delle mi-
sure previste in merito al monitoraggio e controllo degli ef-
fetti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o del programma proposto).

In sintesi si può constatare che si tratta di informazioni
che individuano l’Identità Ambientale dell’azienda. (Cfr. le
posizioni del Punto 3.3.2.1).

3.3.1.3. Informazioni di carattere quantitativo

Per quanto riguarda i contenuti quantitativi, base fonda-
mentale per monitorare la performance ambientale, è indi-
spensabile che le informazioni e i dati considerati riguardino
la produzione, i consumi e i diversi impatti prodotti dalle at-
tività aziendali.

Riguardo ai dati sulle emissioni in aria, nel suolo, sotto-
suolo e nell’acqua, i dati devono essere aggregati per famiglie
di inquinanti e, per ognuno dei dati forniti, è auspicabile che
vengano indicate le metodologie di misurazione adottate (mi-
surazioni dirette, campionamenti, stime, etc.).

Sarà utile parametrare le informazioni quantitative con le
informazioni relative alle spese sostenute dall’azienda. In as-
senza di dati disaggregati, è auspicabile che siano presentate
stime o percentuali. In entrambi i casi è necessario indicare
le metodologie di misurazione o di stima dei diversi consumi
o impatti ambientali nonché delle voci e configurazioni di
costo considerati, quando vengono valutati in termini econo-
mico-finanziari (Cfr. Le posizioni della Relazione Ambien-
tale, punti 3.3.2.2. b), c), d), e)).

Infine, è importante che vengano misurati indicatori sulla
formazione erogata ai dipendenti in materia e sulle prassi e i
risultati delle attività di audit interno.



69Struttura e contenuti del bilancio sociale

3.3.2. Relazione ambientale

La decisione di procedere alla rendicontazione ambien-
tale, può tradursi in un autonomo bilancio ambientale,
quando aziende operanti in settori ad alto impatto ambien-
tale decidano di sviluppare un Bilancio dedicato esclusiva-
mente alla comunicazione ambientale. In tal caso si propone
uno sviluppo dei contenuti specifico secondo un approccio
sistematico contabile che permette una graduazione gerarchi-
camente organizzata delle informazioni. I contenuti qualita-
tivi e quantitativi vengono trasposti in una sequenza che as-
sume la veste di un Piano dei Conti Ambientali (PCA). Si
veda in proposito l’Appendice 5.3.

Quando la dimensione ambientale viene esposta come
Sezione del Bilancio socio-ambientale la comunicazione è più
ridotta.

Elementi dell’identità ambientale sono già inseriti nella
Sezione Identità del documento contenitore. Si ritiene prefe-
ribile, però che vengano raggruppati nella Sezione Ambien-
tale che viene cosı̀ a comprendere tre fondamentali categorie
di analisi:

1. Identità Ambientale;
2. Aspetti ambientali diretti;
3. Aspetti ambientali indiretti.

3.3.2.1. Identità Ambientale

L’Identità Ambientale è individuabile:
a) nel sito produttivo;
b) nelle attività organizzative soggette al controllo am-

bientale;
c) negli impianti tecnologici;
d) nei processi produttivi /prodotti soggetti a controllo

ambientale;
e) nel contenzioso in essere;
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f) nelle tipologie di monitoraggio esistenti;
g) nelle principali criticità ambientali in azienda e delle

tipologie di danno prodotto;
h) nelle politiche e dei programmi ambientali in essere o

previsti.
A queste posizioni potranno essere aggiunte le informa-

zioni sul sistema di gestione della sicurezza sul lavoro.

3.3.2.2. Aspetti ambientali diretti

Questa voce conterrà:
a) Dettagli su Costi, Ricavi, Finanziamenti ed Investi-

menti.
b) Analisi dei consumi delle risorse. La posizione trova

opportuno dettaglio nelle seguenti categorie:
1. Consumi di materie prime ed accessori (Materie utiliz-

zate per tipologia);
2. Consumi energetici per tipologia di fonte utilizzata

(elettricità, metano, gasolio, altro);
3. Consumi di acqua.
Per ciascuna risorsa l’analisi va effettuata per quantità di

consumo, indicando anche la % riciclata. L’analisi in termini
di trend andrà espressa anche in termini relativi, atti ad
esprimere l’efficienza della produzione.

c) Analisi delle emissioni, scarichi ed effluenti liquidi: Le
emissioni da controllare vanno analizzate con riferimento ai va-
lori imposti dalle autorità competenti ed analizzate in termini
di trend. L’elenco deve includere tutte le sostanze previste in
leggi, regolamenti o convenzioni (locali, nazionali o internazio-
nali). In dettaglio si relazionerà rispetto alle seguenti categorie:

1. Polveri e Gas;
2. Effluenti liquidi e scarichi (di acque o perdite signifi-

cative di elementi chimici, olii e combustibili in termini di
numero totale o volume totale, indicando la dimensione del-
l’impatto sull’ambiente);
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3. Inquinamento acustico;
4. Inquinamento olfattivo;
5. Inquinamento del suolo e sottosuolo.
Gli indicatori faranno riferimento alle soglie di permissi-

vità imposte dalle autorità competenti, sia in termini di pe-
riodo che di trend e di benchmarking.

d) Analisi della produzione e dello smaltimento di ri-
fiuti.

La posizione presenta tre livelli di analisi, cogliendo i tre
successivi aspetti:

1. Sintesi produzione rifiuti;
2. Analisi di trend della produzione;
3. Tavola di classificazione dei rifiuti per destinazione

(discarica, incenerimento, riciclaggio, riuso).
La produzione dei rifiuti va analizzata per tipo, secondo

il codice CER (8), con distinzione tra rifiuti urbani ed altri
(pericolosi e non pericolosi). La quantità va espressa in ton-
nellate.

L’analisi di trend va rappresentata in termini assoluti e
percentuali anche in riferimento ai volumi produttivi effet-
tuati.

e) Comportamenti aziendali rispetto al paesaggio
(fauna, flora, estetica), all’ecosistema ed alla biodiversità.

3.3.2.3. Aspetti ambientali indiretti

Questa categoria misura l’impatto ambientale indiretta-
mente legato alla produzione aziendale e dunque risale alla
catena della filiera produttiva.

Passa dunque all’indicazione degli effetti riconducibili:
1. ai fornitori, colti nella loro qualifica strategica per la

produzione;

(8) Catalogo Europeo dei Rifiuti.



72 Il bilancio sociale GBS 2013

2. ai trasporti ‘‘ a e dall’azienda’’;
3. alla fornitura di servizi ausiliari;
4. ai clienti e consumatori, per il tramite dell’analisi del

ciclo di vita dei prodotti e del relativo impatto ambientale.

3.3.3. Tavola degli indicatori ambientali

Le indicazioni ambientali, economico-finanziarie, qualita-
tive e quantitative descritte nel § 3.3. possono trovare espres-
sione nella seguente tavola di sintesi — in termini minimali:

ASPETTO INDICATORI NOTE

ASPETTI AMBIENTALI

DIRETTI

Consumi di materie prime
ed accessorie

Emissioni, scarichi ed ef-
fluenti liquidi

Consumi di energia per ti-
pologia di fonte utilizzata

Polveri e gas serra

Rifiuti

Effluenti liquidi e scarichi

Inquinamento acustico o
olfattivo

Comportamenti aziendali
rispetto al paesaggio ed al-
le aree protette (fauna, flo-
ra, estetica), all’ecosiste-
ma ed alla biodiversità

Indicazione della % proveniente da
materiale riciclato

Indicare anche le percentuali di ri-
sparmio in conseguenza di iniziati-
ve di efficienza intraprese

Indicare le iniziative intraprese per
la riduzione ed i risultati raggiunti

La produzione dei rifiuti va analiz-
zata per tipo secondo il codice
CER,

Per i rifiuti pericolosi indicare anche
i dati di trattamento ed eventuale e-
sportazione all’estero

Gli indicatori fanno riferimento alle
soglie di permissività imposte dalle
autorità competenti, sia in termini
di periodo che di trend o di bench-
marking

Gli indicatori fanno riferimento alle
soglie di permissività imposte dalle
autorità competenti, sia in termini
di periodo che di trend o di bench-
marking

Valutazione degli impatti
Aree recuperate

Analisi rispetto alle specie della
lista “IUCN Red List”

Indicatori di consumo per peso o volume delle
materie utilizzate

Indicatori di consumo
Sviluppo e caratteristiche di prodotti “Energy
efficient”

Indicatori di emissione totale, dirette ed indirette
per tipologia (CO , CH , N O, e altre sostanze

previste in leggi e regolamenti locali e altre
Convenzioni internazionali)

2 4 2

Classificazione dei rifiuti per destinazione e
indicatori di quantità

Indicatori di produzione dei rifiuti per tipologia
e metodo di smaltimento

Indicatori di numero totale o volume totale di:
acque, perdite di elementi chimici, olii o combu-
stibili

Indicatori specifici

- Localizzazioni e dimensioni di impianti gestiti
in o in adiacenza ad aree protette
- Programmi per gestire e salvaguardare l’ecosi-
stema e la biodiversità
- Fonti d’acqua e relativi habitat influenzati si-
gnificativamente da scarichi e perdite

Indicatori di consumo per fonti utilizzate Indicare le % di acqua riutilizzataConsumi di acqua
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ASPETTI AMBIENTALI

INDIRETTI

Fornitori strategici e di
servizi ausiliari presi in
esame

Trasporti

Impatti dei prodotti e ser-
vizi erogati (Clienti e con-
sumatori)

Compliance

Comunicazione e valutazione degli
effetti

Impatti ambientali significativi per
- il trasporto di materie e prodotti
- per gli spostamenti del personale

Comunicazione e valutazione degli
effetti

Numero, valore e contesto

Indicatori specifici analizzati anche per trend
con riferimento agli effetti ambientali indotti dai
rapporti di fornitura

Indicatori specifici analizzati anche per trend

Indicatori specifici analizzati anche per trend
Con particolare riferimento agli imballaggi

Sanzioni pagate per mancato rispetto delle leggi
e regolamenti in materia ambientale

ASPETTO INDICATORI NOTE

Qualora non fossero già ricomprese nella sezione dell’i-
dentità, oltre agli indicatori della Tabella di cui sopra, vanno
inserite in questa sede le seguenti informazioni e dati identi-
ficativi:

1. Sito produttivo;
2. Attività organizzative soggette al controllo ambientale;
3. Impianti tecnologici;
4. Processi produttivi/prodotti soggetti a controllo am-

bientale;
5. Contenzioso in essere;
6. Tipologie di monitoraggio esistenti;
7. Principali criticità ambientali in azienda;
8. Politiche e Programmi Ambientali in essere o previsti;
9. Stima del danno ambientale, anche con notevole ap-

prossimazione e cautele (anche presentando diverse valuta-
zioni in modo che gli stakeholder possano giudicare): malat-
tie e loro conseguenze.

La presentazione dei dati è opportuno che venga sintetiz-
zata in schede di facile consultazione.

Ove non fossero già esplicitati nello Stato Patrimoniale è
opportuno indicare anche il valore dei Finanziamenti e degli
Investimenti specifici.
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4. Sanzioni integrative

4.1. Giudizi e opinioni degli stakeholder

Uno dei punti qualificanti dei bilanci sociali, intesi come
strumento di rendicontazione e dialogo, è il coinvolgimento
degli stakeholder. In particolare:

— è necessario ipotizzare il coinvolgimento graduale al-
meno dei soggetti che l’azienda ritiene fondamentali;

— non esistono criteri predefiniti di coinvolgimento de-
gli stakeholder, ma tali criteri devono essere esposti chiara-
mente nel bilancio stesso, precisando le motivazioni in base
alle quali si è deciso considerare fondamentale uno stakehol-
der piuttosto che un altro;

— gli stakeholder possono essere consultati sia diretta-
mente, sia attraverso campionamenti, sia attraverso rappre-
sentanze. Del criterio prescelto si dovrà dare specifica infor-
mazione e motivazione;

— la voce degli stakeholder può riguardare gli assunti
valoriali di partenza, ma soprattutto gli esiti gestionali e le
performance sociali oggetto del bilancio.

4.2. Miglioramento del bilancio sociale

L’azienda, nella successiva edizione del Bilancio Sociale,
terrà conto dei commenti e dei suggerimenti ricevuti dagli
stakeholder al fine di aumentare la completezza, la traspa-
renza, e la proattività del documento.
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5. Appendice

5.1. Informazioni per la determinazione del Valore Aggiunto

A. Valore della produzione

Il Valore Globale della Produzione è determinato dalla seguente
sommatoria di ricavi:

1. Ricavi della produzione tipica aziendale:
a) venduta: Ricavi di vendita prodotti e servizi;
b) immagazzinata: Var. rimanenze prodotti finiti; Var. rimanenze

prodotti semilavorati; Var. rimanenze semilavorati;
c) distribuita: Ricavi di prodotti e servizi distribuiti;
d) reimpiegata: Ricavi di prodotti e servizi reimpiegati.
2. Ricavi della produzione atipica aziendale:
a) Incrementi di capitali fissi per produzioni in economia (lavori in-

terni);
b) Valore delle produzioni in economia (interne) di servizi.
3. Ricavi di produzioni collaterali (ricavi della gestione mercantile o

di prestazione di servizi nel contesto di un’azienda industriale).
I ricavi della produzione atipica e quelli della produzione tipica

reimpiegata (punti 2a + 2b + 1d) costituiscono la categoria delle Produ-
zioni per uso interno. La loro valutazione rispecchia i costi di produ-
zione.

B. Costi intermedi della produzione

Alla determinazione del Valore Aggiunto partecipano i costi-con-
sumi intermedi di competenza del periodo.

Sono costi-consumi intermedi del periodo quelli che non costitui-
scono remunerazione per gli interlocutori interni.

La selezione dei costi-remunerazione è strettamente legata alla indi-
viduazione degli interlocutori interni.

C. Componenti accessori e straordinari

I componenti accessori di reddito, tipici della gestione patrimoniale
e finanziaria, vengono accorpati per tipologia di gestione accessoria.
Nelle aziende che hanno come attività tipica fondamentale un’attività in-
dustriale o mercantile, le tipologie di produzione accessoria sono ricon-
ducibili al seguente schema di dettaglio:

a) gestione immobiliare;
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b) gestione mobiliare;
c) gestione partecipativa;
d) gestione di finanziamento;
e) altre gestioni speciali.
La gestione finanziaria viene qui intesa come la gestione di investi-

menti che producono dividendi e interessi attivi. Il concetto di gestione
finanziaria coincide con quello proposto dal Codice Civile, che com-
prende anche la gestione partecipativa. La gestione finanziaria è quindi
un sottosettore della gestione accessoria.

Il complemento — la gestione accessoria non finanziaria — produce
ricavi connessi alla gestione di attività (investimenti) non finanziarie e
quindi, fitti attivi, royalties, utili di partecipazione in investimenti co-
muni, ecc.

I componenti straordinari di reddito vengono accorpati separata-
mente per non ledere la comparabilità nel tempo del reddito della ge-
stione ordinaria, in quanto ad essa estranei.

Gli eventi che generano componenti straordinari di reddito sono ge-
neralmente:

— eventi casuali;
— rettifiche di costi e ricavi di precedenti esercizi;
— eventi occasionali.

5.2. Schemi di traslazione dal conto economico di esercizio ai prospetti
del Valore Aggiunto

Legenda:
R.CAR ricavi caratteristici
R.ACC. ricavi accessori
Ris. G.ACC. risultato gestione accessoria
VGP valore globale produzione
CO.S componenti straordinari
P & P profitti e perdite
CO.INT costo intermedio
Sval. svalutazione
S.do saldo
Rem. remunerazione
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(9) OIC - ORGANISMO ITALIANO DI CONTABILITÀ: Principio contabile n. 12.
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(10) La rilevazione della fattispecie non è proposta nei termini più correnti,
ma è quantitativamente corrispondente.
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(11) Si accoglie l’opzione dell’Accessorio cumulativo.
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5.3. Il Piano dei Conti Ambientali (12)

A) Il Piano dei Conti Ambientali

Categorie ambientali
1. Identità ambientale.
2. Aspetti ambientali diretti.
3. Aspetti ambientali indiretti.

(12) Tratto da G.B.S., Documento di ricerca n. 3, Reporting ambientale e
Valore Aggiunto.
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1. IDENTITÀ AMBIENTALE (PARAMETRI INFORMATIVI GE-
NERALI)

1.1. Scheda del sito produttivo

1.2. Scheda Attività organizzative in essere
(Es. Amministrazione generale, Ricerca, Laboratorio, Mensa, Movi-

mentazione e trasporti interni, Officina)

1.3. Scheda impianti tecnologici
Descrizione e dati caratteristici.
(Es. Gruppi elettrogeni, Centrale termica, Compressori ed essicca-

tori, Centrali pompe, Trasformatori a resina)

1.4. Scheda del Processo produttivo e dei Prodotti finiti e semilavorati
1.4.1. Analisi processi /prodotti
1.4.2. Analisi di trend prodotti finiti, semilavorati (in valore ed in

quantità)
1.4.3. Analisi di trend dei consumi materie prime ed ausiliarie (in

valore ed in quantità)

1.5. Contenziosi in essere

1.6. Controllo e monitoraggio
(Descrizione dei processi in essere in particolare comunicare sull’a-

desione a sistemi di gestione ambientale del rischio)

1.7. Identificazione delle principali criticità ambientali legate al business
aziendale

1.8. Politiche e Programmi Ambientali (PPA) svolti o programmati
1.8.1. PPA di formazione ed educazione
1.8.2. PPA di riduzione dei consumi e di riutilizzo di materiali rici-

clati
1.8.3. PPA di aumento dell’efficienza energetica
1.8.4. PPA di riduzione dei consumi o di riutilizzo delle risorse (ci-

tare quali)
1.8.5. PPA di riduzione e controllo delle emissioni (citare quali)
1.8.6. PPA di stoccaggio di rifiuti pericolosi (citare quali)
1.8.7. PPA di selezione, coinvolgimento e controllo dei fornitori
1.8.8. PPA di riduzione impatto ambientale della logistica e mobilità
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2. ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI

2.1. Costi, Ricavi, Finanziamenti ed Investimenti

2.2. Matrice Fasi processo / variabili

2.3. Tavole di Analisi dei consumi delle risorse
2.3.1. Consumi di materie prime ed accessori (Materie utilizzate per

tipologia)
2.3.2. Consumi energetici per tipologia di fonte utilizzata (elettricità,

metano, gasolio, altro)
2.3.3. Consumi di acqua

2.4. Tavola di analisi delle emissioni, scarichi ed effluenti liquidi,
2.4.1. Polveri e Gas
2.4.2. Effluenti liquidi e scarichi (di acque o perdite significative di

elementi chimici, olii e combustibili in termini di numero totale o volume
totale, indicando la dimensione dell’impatto sull’ambiente)

2.4.3. Inquinamento acustico
2.4.4. Inquinamento olfattivo
2.4.5. Inquinamento del suolo e sottosuolo

2.5. Tavole di analisi della produzione e dello smaltimento di rifiuti
2.5.1. Sintesi produzione rifiuti
2.5.2. Analisi di trend della produzione
2.5.3. Tavola di classificazione dei rifiuti per destinazione (discarica,

incenerimento, riciclaggio, riuso)

2.6. Comportamenti aziendali rispetto al paesaggio (fauna, flora, este-
tica), all’ecosistema ed alla biodiversità

3. ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

3.1. Fornitori strategici presi in esame

3.2. Trasporti

3.3. Fornitori servizi ausiliari

3.4. Impatti aziendali dei prodotti e servizi erogati (Clienti e consuma-
tori)
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B) Il Commento del Piano dei Conti proposto

Il Piano dei conti è formulato in modo da poter esprimere un Rap-
porto Ambientale completo ed autonomo e comprende i dati dell’Iden-
tità ambientale dell’azienda. Ove si tratti di predisporre semplicemente
una sezione ambientale di un Bilancio Sociale — o di altri documenti si-
milari — è possibile che elementi dell’identità ambientale siano inseriti
nella Sezione Identità del documento contenitore.

Il PCA è strutturato in tre fondamentali categorie ambientali (13):
1. Identità ambientale.
2. Aspetti ambientali diretti.
3. Aspetti ambientali indiretti.
L’analisi prosegue poi per sviluppo gerarchico progressivo, utiliz-

zando lo schema « vaa »Categorie/Aspetti/Indicatori’’ ampiamente in uso,
sia nel modello GRI che nella soluzione Ministeriale CSR-SC.

La numerazione delle variabili accolte seguirà cosı̀ una progressione
ordinata da Categorie a sub-categorie ad aspetti e sub-aspetti, fino all’in-
dividuazione degli indicatori specifici riconnettibili alle variabili di ultimo
livello. Nell’ipotesi più semplice essa segue il seguente modello

1. CATEGORIA
1.1. ASPETTO
1.1.1. INDICATORE

1. L’IDENTITÀ AMBIENTALE si esprime mediante l’esposizione dei dati
identificativi

1. del Sito produttivo: PCA 1.1.
2. delle Attività organizzative soggette al controllo ambientale:

PCA 1.2
3. degli Impianti tecnologici: PCA 1.3.
4. dei Processi produttivi/prodotti soggetti a controllo ambien-

tale: PCA 1.4.
5. del Contenzioso in essere: PCA 1.5.
6. delle tipologie di monitoraggio esistenti: PCA 1.6.
7. delle principali criticità ambientali in azienda: PCA 1.7.

(13) Le due Categorie ambientali prese in considerazione seguono la tradi-
zionale distinzione che suddivide l’analisi dell’impatto ambientale dell’azienda ri-
spetto ad una sua azione diretta o indiretta sull’ambiente. In particolare, utiliz-
zando la terminologia della ISO 14001, sono considerati aspetti diretti quelli che
l’organizzazione può tenere sotto controllo e indiretti quelli sui quali essa può
esercitare un’influenza.
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8. delle Politiche e dei Programmo Ambientali in essere o previ-
sti: PCA 1.8.

A queste otto posizioni potrà essere aggiunta una nona inerente le
informazioni sul sistema di gestione della sicurezza sul lavoro.

La presentazione dei dati è opportuno che venga sintetizzata in
schede di facile consultazione.

La Scheda del sito produttivo (PCA 1.1.), ad esempio:
— riepilogherà le attività produttive e le localizzazioni;
— fornirà le planimetrie e indicherà il totale dell’area del sito con le

indicazioni delle aree coperte e delle aree verdi;
— fornirà notizie sulle modifiche nel rapporto area coperta/area

verde passate e le previsioni su quelle future;
— altre notizie generali riguarderanno le fonti di energia utilizzate,

il numero dei dipendenti, il numero di turni effettuati, i giorni/ settimana
ed i giorni/ anno lavorativi;

— sarà opportuno anche presentare un elenco delle materie prime
ed ausiliarie utilizzate.

Le ulteriori due Categorie ambientali prese in considerazione se-
guono la tradizionale distinzione che suddivide l’analisi dell’impatto am-
bientale dell’azienda rispetto ad una sua azione diretta o indiretta sul-
l’ambiente.

2. LA CATEGORIA ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI è sviluppata in 6 punti
che andiamo ad illustrare brevemente

PCA 2.1. Costi, Ricavi, Finanziamenti ed Investimenti
Si riprendono dalla contabilità generale d’esercizio il dettaglio dei

costi e dei ricavi ambientali.
Le tavole analitiche riprese risulteranno bilancianti con i dati inseriti

nel Prospetto del Valore Aggiunto
Analogamente verrà prodotta una tavola dettagliata degli investimenti

ambientali e delle fonti di finanziamento specifiche, tratta dallo Stato Patri-
moniale d’esercizio (adattato alla raccomandazione 2001/453/CE.

PCA 2.2. Matrice Fasi processo/variabili
Viene sviluppata la scheda (o le schede) PCA 1.4.1. dei processi per

individuare le fasi ambientalmente rilevanti rispetto alle risorse ed agli in-
quinanti (Consumi di materie prime ed accessorie, Consumi di energia,
consumi acqua, effluenti liquidi, emissioni in atmosfera, produzione di ri-
fiuti, contaminazione del suolo e del sottosuolo, Inquinamento acustico,
Inquinamento olfattivo, ecc.).
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La scheda in oggetto può essere esposta in quantità fisiche, ma co-
stituisce anche un possibile legame con la Contabilità analitica d’eserci-
zio.

PCA 2.3. Tavole di Analisi dei consumi delle risorse
La posizione trova opportuno dettaglio nelle seguenti categorie
2.3.1. Consumi di materie prime ed accessori (Materie utilizzate per

tipologia)
2.3.2. Consumi energetici per tipologia di fonte utilizzata (elettricità,

metano, gasolio, altro)
2.3.3. Consumi di acqua
Per ciascuna risorsa l’analisi va effettuata per quantità di consumo,

indicando anche la % riciclata. L’analisi in termini di trend andrà
espressa anche in termini relativi atti ad esprimere l’efficienza della pro-
duzione.

PCA 2.4. Tavola di analisi delle emissioni, scarichi ed effluenti li-
quidi

Le emissioni da controllare vanno analizzate con riferimento ai valori
imposti dalle autorità competenti ed analizzate in termini di trend. L’e-
lenco deve includere tutte le sostanze previste in leggi, regolamenti o
convenzioni (locali, nazionali o internazionali)

2.4.1. Polveri e Gas
2.4.2. Effluenti liquidi e scarichi (di acque o perdite significative di

elementi chimici, olii e combustibili in termini di numero totale o volume
totale, indicando la dimensione dell’impatto sull’ambiente)

2.4.3. Inquinamento acustico
2.4.4. Inquinamento olfattivo
2.4.5. Inquinamento del suolo e sottosuolo.
Gli indicatori faranno riferimento alle soglie di permissività imposte

dalle autorità competenti, sia in termini di periodo che di trend e di
benchmarking.

PCA 2.5. Tavole di analisi della produzione e dello smaltimento di
rifiuti

La posizione presenta tre livelli di analisi, cogliendo i tre successivi
aspetti

2.5.1. Sintesi produzione rifiuti
2.5.2. Analisi di trend della produzione
2.5.3. Tavola di classificazione dei rifiuti per destinazione (discarica,

incenerimento, riciclaggio, riuso)
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La produzione dei rifiuti va analizzata per tipo, secondo il codice
CER, con distinzione tra rifiuti urbani ed altri (pericolosi e non perico-
losi). La quantità va espressa in tonnellate.

L’analisi di trend va rappresentata in termini assoluti e percentuali
anche in riferimento ai volumi produttivi effettuati.

PCA 2.6 Comportamenti aziendali rispetto al paesaggio (fauna,
flora, estetica), all’ecosistema e alla biodiversità

3. LA CATEGORIA ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

Questa categoria misura l’impatto ambientale indirettamente legato
alla produzione aziendale e dunque risale alla catena della filiera produt-
tiva.

Passa dunque all’indicazione degli effetti riconducibile:
— ai fornitori, colti nella loro qualifica strategica per la produzione:

PCA 3.1.
— ai trasporti a e dall’impresa: PCA 3.2.
— alla fornitura di servizi ausiliari: PCA 3.3.
— ai clienti e consumatori, per il tramite dell’analisi del ciclo di vita

dei prodotti e del relativo
— impatto ambientale: PCA 3.4.
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